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 DEFINIZIONI 

fine di perseguire un determinato scopo o gestire un determinato ambito 
 di Uisp Comitato territoriale Firenze, in aree potenzialmente a 

rischio di commissione di uno o più reati previsti dal Decreto, così come elencate 
nelle Parti Speciale del Modello, indicate anche genericamente e complessivamente 
come area/e a rischio. 

Convenzionalmente si intendono tutti gli appaltatori di opere o 
di servizi ai sensi del codice civile, nonché i subappaltatori, i somministranti, i 

la Società e di cui 
questa si avvale nelle Aree Sensibili. 

Uisp 
Comitato Territoriale Firenze  

PRESIDENTE Si intende il Presidente di Uisp Comitato Territoriale Firenze 

Il Contratto collettivo Nazionale del Lavoro 

          I soggetti che agiscono in nome e/o per conto di Uisp Comitato 
Territoriale Firenze sulla base di un mandato o di un altro rapporto di collaborazione. 

 

Tutti i soggetti cui è rivolto il Modello e, in particolare: gli 
organi  ed i loro componenti, i dipendenti e i collaboratoti (ivi 
inclusi i dipendenti distaccati presso altre società) di Uisp Comitato Territoriale 
Firenze, gli agenti dell , i Consulenti, gli Appaltatori, i partner nonché i 

summenzionate. 

Il Modello di organizzazione, gestione e controllo previsto dal 
Decreto, adottato da Uisp Comitato Territoriale Firenze 
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Il soggetto che per posizione organizzativa ricoperta o per le 

maggiore visibilità. 

Il negozio giuridico unilaterale con cui la Società attribuisce dei 
poteri di rappresentanza nei confronti di terzi. 

Le fattispecie di reato considerate dal Decreto. 

Associazione o Uisp Firenze Uisp Comitato territoriale Firenze 
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PARTE GENERALE 

 

1 IL DECRETO LEGISLATIVO 231/2001 E LA NORMATIVA RILEVANTE 

 

1.1  Il regime di responsabilità amministrativa previsto a carico delle persone 
giuridiche  

 

alla responsabilità penale), a carico di società ed associazioni con o senza personalità 
giu
vantaggio degli stessi, da:  

 

 persone fisiche che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o 
di direzione degli Enti stessi o di una loro unità organizzativa dotata di 
autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone fisiche che esercitino, 
anche di fatto, la gestione e il controllo degli Enti medesimi; 

 

 persone fisiche sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra 
indicati. 
 

La responsabilità amministrativa della persona giuridica si aggiunge a quella (penale) 
della persona fisica che ha materialmente commesso il reato e sono entrambe oggetto 
di accertamento nel corso del medesimo procedimento innanzi al giudice penale. 
Peralt
autrice del reato non sia stata identificata o non risulti punibile.  
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alle condizioni che saranno di seguito precisate, purché per gli stessi non proceda lo 
Stato in cui è stato commesso il reato.  

 

seguenti tipologie di reati (c.d. reati presupposto), individuati dal Decreto, nonché dalle 
leggi che espressamente richiamano la disciplina del Decreto (per una descrizione 
dettagliata dei c.d. reati presupposto si veda Allegato 1- Reati Presupposto): 

 

I. reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (articoli 24 e 25 1  del 
Decreto); 

II. delitti informatici e trattamento illecito di dati (articolo 24-bis del Decreto); 
III. delitti di criminalità organizzata (articolo 24-ter del Decreto);  
IV. reati in tema di falsità in monete, carte di pubblico credito, valori in bollo e in 

strumenti o segni di riconoscimento (articolo 25-bis del Decreto); 
V. -bis.1 del Decreto); 

VI. reati societari (articolo 25-ter2 del Decreto); 
VII. 

25-quater del Decreto); 
VIII. 

femminile (articolo 25-quater.1 del Decreto); 
IX. delitti contro la personalità individuale (articolo 25-quinquies del Decreto); 

 

1 
 

2 Art. 25-
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X. reati ed illeciti amministrativi in materia di market abuse (articolo 25- sexies del 
-

3); 
XI. reati colposi di omicidio o lesioni gravi o gravissime commessi in violazione 

delle norme antinfortunistiche e sulle tutele e della salute sul lavoro 
(articolo 25-septies del Decreto); 

XII. reati di ricettazione, riciclaggio ed impiego di denaro, beni o utilità di 
provenienza illecita (articolo 25-octies del Decreto); 

XIII. -novies del 
Decreto) 

XIV. delitto di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 
-decies del Decreto); 

XV. reati ambientali (articolo 25-undicies del Decreto); 
XVI. reato di impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (articolo 

25-duodecies del Decreto); 
XVII. 

ratifica ed esecuzione della Convenzione e dei Protocolli delle Nazioni Unite 
 

XVIII. Reati tributari (art. 25-quinquiesdecies del Decreto) 
XIX. Reati contrabbando (art.25-sexiesdecies del Decreto) 

 

Si ritiene che dei reati previsti fino ad oggi nel Decreto, possano potenzialmente 
riguardare Uisp Comitato Territoriale Firenze Uisp 
Firenze V), VI),XI),XV), XVI) e XVIII. 

 

Per quanto concerne le altre tipologie di reati, l  ha adottato un complesso 
di presidi- organizzativi e procedurali  volto ad assicurare il corretto svolgimento delle 
attività aziendali, astrattamente idoneo ad eliminare o minimizzare il rischio di 
commissione anche di tali illeciti, richiamandosi, anzitutto, ai principi espressi nel 

 
3 -
previsti nello stesso Capo del TUF, secondo criteri analoghi a quelli previsti dal Decreto. 
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vigente Codice Etico, oltre che a quanto dettagliato nelle procedure dettate con 
specifico riguardo alla prevenzione dei reati indicati nelle Parti Speciali del Modello.  

 

1.2  Sanzioni 

Le sanzioni previste per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato sono: 

 Sanzione pecuniaria; 

 Sanzione interdittiva; 

 Confisca; 

 Pubblicazione della sentenza. 

 

In particolare, le sanzioni pecuniarie, applicabili a tutti gli illeciti, sono determinate 

a mille e di importo variabile fra un minimo di Euro 258,23 ed un massimo di Euro 
1.549,37. Il giudice determina il numero delle quote tenendo conto della gravità del 

od attenuare le conseguenze del fatto e per prevenire la commissione di ulteriori illeciti. 

 

 

Le sanzioni interdittive, di durata non inferiore a tre mesi e non superiore a due anni, 

costituite da: 

  

 il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, salvo che per ottenere 
le prestazioni di un pubblico servizio;  

 la sospensione o revoca delle autorizzazione, licenze o concessioni funzionali 
 

 
quelli eventualmente già concessi; 
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 il divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

 

Le sanzioni interdittive sono applicate nelle ipotesi tassativamente indicate dal Decreto 
solo se ricorre almeno una delle seguenti condizioni4 : 

 
commesso da soggetti in posizione apicale, ovvero da soggetti sottoposti 

agevolata da gravi carenze organizzative; 

 in caso di reiterazione degli illeciti. 

 

Il tipo e la durata delle sanzioni interdittive sono stabiliti dal giudice tenendo conto 

c il giudice 

nella commissione del reato e vi sono fondati e specifici elementi che fanno ritenere 
concreto il pericolo che vengano commessi illeciti della stessa natura di quello per cui 
si procede (art.45). Anche in tale ipotesi, in luogo della misura cautelare interdittiva, il 
giudice può nominare un commissario giudiziale.  

 
4 Il legislatore ha ritenuto applicabili le sanzioni interdittive solo ad alcune fattispecie di reato delle seguenti categorie: 
reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (artt. 24 e 25 del Decreto); delitti informatici e 
trattamento illecito dei dati (art. 24-bis del Decreto); delitti di criminalità organizzata (art. 24-ter del Decreto); falsità 
in monete, carte di pubblico credito, valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento (art. 25-bis del Decreto); 

a e il commercio (art. 25-bis.1 del Decreto); delitti con finalità di terrorismo o di eversione 
-quater del Decreto); pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-

quater.1 del Decreto); delitti contro la personalità individuale (art. 25-quinquies del Decreto); omicidio colposo e 
lesioni gravi o gravissime, commesse in violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (art. 25-
septies del Decreto); ricettazione, riciclaggio ed impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art.25-octies 

-novies del Decreto); reati ambientali (art.25-
undecies del Decreto). 
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Oltre alle predette sanzioni, il Decreto prevede che venga sempre disposta la confisca 
del prezzo o del profitto del reato, che può avere ad oggetto anche beni o altre utilità 
dei valori equivalenti, nonché la pubblicazione della sentenza di condanna in presenza 
di una sanzione interdittiva.  

 

 

 

 

a reati  
contemplati dallo stesso Decreto  
di sanzione una condotta criminosa di frequente verificazione, nonché al fine di evitare 

 

 

sono: 
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risponde purché nei suoi confronti non proceda lo Stato del luogo in cui è stato 
commesso il fatto. 

 

destinatario di sanzioni interdittive, abbia, nel proprio interesse o vantaggio, trasgredito 
agli obblighi o ai divieti inerenti a tali misure o sanzioni.  

 

1.4.  

Gli artt. 6 e 7 del Decreto prevedono tuttavia forme specifiche di esonero dalla 

vantaggio dello stesso sia da soggetti apicali sia da soggetti sottoposti alla direzione o 
alla vigilanza dei soggetti apicali.  

In particolare nel caso di reati commessi da soggetti in posizione apicale o che 

dimostra che:  

1. 
commissione del fatto, un Modello di organizzazione, gestione e controllo 
idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi (di seguito, in breve, 

 
2. 

del Modello sia stato affidato ad un Organismo di Vigilanza (di seguito, in breve 
 

3. le persone che hanno commesso il reato abbiano agito eludendo 
fraudolentemente il suddetto Modello; 

4.  

 

Il Decreto prevede, inoltre, che il Modello: 
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 individui le attività nel cui ambito esiste la possibilità che siano commessi i reati 

 
ai reati da prevenire; 

 individui modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la 
commissione di tali reati; 

  

 introduca un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle 
misure indicate nel Modello.  

 

reato un Modello idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi. Il Modello 

legge e a scoprire ed eliminare tempestivamente situazioni di rischio.  

 

 

 
significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono 

 

 un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 
indicate nel Modello.  

 

Il Decreto prevede, inoltre, che i Modelli possano essere adottati sulla base dei codici 
di comportamenti redatti dalle associazioni rappresentative di categoria, la cui idoneità 
ed efficacia sia stata approvata dal Ministero della Giustizia di concerto con gli altri 
Ministeri competenti. Con riferimento ai reati ed illeciti amministrativi in materia di 
market abuse, tale valutazione di idoneità viene compiuta dal Ministero della Giustizia, 
sentita la Consob. 
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 previsto che, negli Enti di piccole dimensioni, il compito di vigilanza possa 
 

 

2 LINEE GUIDA DI CONFINDUSTRIA 

La predisposizione del presente Modello è ispirata alle Linee Guida emanate da 

successivamente aggiornate in data 31 marzo 2008 e in data marzo 2014, nonché le 
Linee guida Confindustria relative alla disciplina Whistleblowing ottobre 2023.  

non inficia la validità del modello. Il singolo Modello, infatti, dovendo essere redatto 
con riferimento alla realtà concreta della società, ben può discostarsi dalle Linee Guida, 
aventi per loro natura carattere generale.  

 

3 ADOZIONE DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E 
CONTROLLO DA PARTE DI UISP COMITATO TERRITORIALE FIRENZE 

 

3.1  Premessa 

Uisp è una Associazione di tutte le persone e soggetti collettivi, a partire dalle 
associazioni sportive, che vogliono essere protagonisti del fenomeno sportivo 
attraverso la pratica diretta, competitiva e non, la partecipazione alle esperienze 

dal 2002 come Associazione di Promozione Sociale, e ai fini sportivi, dal Coni 
te associativa 

Uisp, il livello Territoriale, definito Comitato Territoriale, è la sede della 

Nazionale, attraverso il più ampio coinvolgimento degli associati del territorio di 
riferimento. Concorre alla definizione e alla verifica delle scelte regionali e 
nazionali e applica le norme e le direttive emanate dai livelli superiori. Rappresenta 
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territorio fiorentino e permette alla stessa di fortificare il proprio rapporto di 
prossimità con i territori. Il livello Regionale è la sede responsabile del confronto e 
della concertazione delle esigenze dei Comitati Territoriali di riferimento. La Uisp 
Firenze è iscritta al RUNTS nonché alla rete associativa nazionale Uisp. Il Comitato 
Territoriale è governato in modo democratico e ogni socio ha diritto di partecipare 
alla v lezione e il rinnovo 

o di stabilire 
le politiche e le strategie associative ed elegge il Consiglio, principale organo di 

Presidente e il Vicepresidente. Il Presidente ha la rappresentanza legale e giudiziale 

organizzativa in base agli indirizzi degli organi e vigila in raccordo con la Giunta 

 

 

3.2  Struttura legale e assetto di Governance 

Uisp è una Associazione nazionale senza fini di lucro, che realizza scopi e finalità 

Nazionale Uisp è articolata in livelli associativi: a) Territoriale; b) Regionale; c) 
Nazionale. I livelli associativi Regionale e territoriale si definiscono Comitati. Sono 

Consiglio; il Presidente; la Giunta; il Collegio dei Garanti e il Collegio dei Garanti di 
secondo grado (solo in ambito 
Nazionale e Regionale) il quale al verificarsi dei presupposti previsti dal Codice del 
Terzo settore assume anche le funzioni previste per il Revisore legale. La Corporate 
Governance di Uisp Comitato Territoriale Firenze è basata sul modello tradizionale 
sopra indicato ed è così articolata: 

Presidente; Vicepresidente; Segretario Generale; Giunta; Consiglio.  
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Oltre a quanto rappresentato precedentemente in termini di Governance societaria, 
si rammenta che è presente un Organismo di Vigilanza di carattere monosoggettivo 
istituito ai sensi del d.lgs 231/01. 

3.3  Assetto organizzativo 
 
I Settori di Attività (SDA) sono proposti allo sviluppo e alla gestione tecnica 

attività, la formazione di tecnici e dirigenti per gli ambiti di loro competenza. Il 
Consiglio nomina/revoca i componenti e i responsabili dei Settori di Attività. 

Uisp Firenze è stata definita in base ad un 
approccio per processi al fine di consentire, in base alle interazioni esistenti, la 
definizione di parametri fondamentali da monitorare per un processo di misura 
e di miglioramento continuo. 

 

 

 

3.4  Motivazioni di Uisp Comitato Territoriale Firenze  
 
Uisp Comitato Territoriale Firenze al fine di assicurare che il comportamento di 

 sia sempre 
conforme ai principi di correttezza e di trasparenza nella conduzione degli affari 
e delle attività 
di un Modello in linea con le prescrizioni del Decreto, sulla base delle Linee 
Guida emanate da Confindustria. 

 al di là delle prescrizioni del 
Decreto, che indicano il Modello stesso come elemento facoltativo e non 
obbligatorio  possa costituire un valido strumento per la definizione del codice 
di condotta riguardante tutti coloro che operano per conto dell . 
In particolare, si considerano Destinatari del presente Modello e, come tali, 
tenuti alla sua osservanza:  



Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

     UISP COMITATO TERRITORIALE FIRENZE 

 

pag. 22 

 

- i componenti della governance come sopra indicati, cui spetta il compito di 
fissare gli obbiettivi, decidere le attività, realizzare i progetti, proporre gli 

dell ; 
- i componenti del Comitato Regionale

dell  e del funzionamento del sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi; 

- 
di controllo; 

- i dipendenti, ancorché distaccati nello svolgimento della loro attività; 
- tutti i collaboratori con cui si intrattengono rapporti contrattuali, a qualsiasi 

titolo, anche occasionali e/o soltanto temporanei;
- tutti i soggetti che, pur non appartenendo all , intrattengono con la 

stessa rapporti professionali, commerciali e/o finanziari di qualsiasi natura. 
I soggetti ai quali il Modello è rivolto sono tenuti a rispettarne puntualmente 
tutte le disposizioni, anche in adempimento dei doveri di lealtà, correttezza e 
diligenza che scaturiscono dai rapporti giuridici instaurati con l . 
L  condanna qualsiasi comportamento difforme, oltre che dalla 
legge dalle previsioni del Modello, anche qualora il comportamento sia 

 
ad essa un vantaggio. 
I valori fondamentali per Uisp Comitato Territoriale Firenze sono: 

- Etica e Rispetto; 
- Competenza e Merito; 
- Innovazione ed Eccellenza; 
- Internazionalità e Multiculturalità; 
- Diritti e Sostenibilità. 

 
3.4.1 Finalità del Modello. 

Il Modello predisposto da Uisp Comitato Territoriale Firenze si fonda su un sistema 
strutturato ed organico di procedure nonché di attività di controllo che:  
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il rischio di commissione di taluno dei reati previsti dal d.lgs. 231/01; 

 definiscono il sistema normativo interno, finalizzato alla prevenzione dei reati e 
articolato in regole procedurali interne tese a disciplinare le modalità operative 

5  

-il Codice Etico che stabilisce gli impegni e le responsabilità etiche nella 
conduzione degli affari e delle attività associative assunti dagli amministratori, 
dipendenti e collaboratori a vario titolo dell ; 

-il sistema di deleghe, poteri di firma e di procure per il compimento di atti 
associativi che assicuri una chiara e trasparente rappresentazione del processo di 
formazione e di attuazione delle decisioni; 

-procedure formalizzate, tese a disciplinare le modalità operative nelle aree a 
rischio; 

 trovano il proprio presupposto in una struttura organizzativa coerente con 
le attività , volta ad ispirare e controllare la correttezza 
dei comportamenti, garantendo una chiara ed organica attribuzione dei 
compiti, applicando una appropriata segregazione delle funzioni, 
assicurando che gli assetti previsti dalla struttura organizzativa siano 
realmente attuati, attraverso:  
-
da svolgere; 
-un sistema di deleghe di attività interne e di procure per rappresentare la 

delle funzioni; 
 

 individuano i processi di gestione e controllo delle risorse finanziarie nelle 
attività a rischio; 

 
5 L  
relativa responsabilità (ownership) o che comunque supportano le attività di redazione, aggiornamento, recepimento, 
attuazione, monitoraggio, attestazione, reportistica e valutazione di adeguatezza dei documenti normativi interni. 



Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

     UISP COMITATO TERRITORIALE FIRENZE 

 

pag. 24 

 

 

o di poteri, 
mezzi e accesso alle informazioni necessarie allo svolgimento 

 

Pertanto il Modello si propone come finalità quelle di: 

 migliorare il sistema di Corporate Governance; 

 
e alla mappatura delle specifiche aree a rischio di reato a cui è esposta la Società; 

 predisporre un sistema strutturato ed organico di prevenzione e controllo 
finalizzato alla riduzione del rischio di commissione dei reati connessi 

comportamenti illegali; 

 
sistema e alla necessità che la loro operatività sia costantemente conforme ad 
esso; 

 determinare, in tutti coloro che operano in nome e per contro di Uisp Comitato 
Territoriale Firenze 

incorrere, in caso di violazione delle disposizioni ivi riportate, in un illecito 
passibile di sanzioni, sul piano penale ed amministrativo, non solo nei propri 

Associazione esponendola altresì a 
 

 informare tutti coloro che operano a qualsiasi titolo in nome, per conto o 
Uisp Comitato Territoriale Firenze che la violazione 

delle prescrizioni contenute nel Modello comporterà prima e indipendentemente 

sanzioni disciplinari e/o contrattuali; 

 ribadire che Uisp Comitato Territoriale Firenze non tollera comportamenti 

 o a vantaggio dell , in quanto 
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tali comportamenti sono comunque contrari ai principi etici cui Uisp Firenze 
; 

 prevedere un adeguato sistema disciplinare e sanzionatorio per le violazioni 
delle procedure del Modello; 

 censurare fattivamente i comportamenti posti in essere in violazione del Modello 
attraverso la comminazione di sanzioni disciplinari e/o contrattuali. 

 

3.4.2 Il processo di predisposizione del Modello 

Uisp Comitato Territoriale Firenze, in considerazione delle esigenze poste dal 

finalizzato a garantire il costante aggiornamento del Modello. 

Conseguentemente, la predisposizione del presente documento è stata preceduta da 
una serie di attività, suddivise in differenti fasi dirette alla costruzione di un sistema 
di prevenzione e gestione dei rischi, che vengono qui di seguito descritte. 

 

1) Mappatura delle attività a rischio 

le aree di attività della Società in cui potessero in astratto essere commessi i reati 
previsti dal Decreto.  

attraverso il preventivo esame della documentazione aziendale (organigrammi, 
processi principali, procure, 
una serie di interviste con i Process Owner delle attività. 
 

2) Analisi dei rischi potenziali 
Con riferimento alla mappatura delle attività, effettuata sulla base dello specifico 
contesto in cui opera Uisp Comitato Territoriale Firenze ed alla relativa 
rappresentazione delle aree sensibili o a rischio, sono stati individuati i reati 
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reato sono state individuate le possibili occasioni, le finalità e le modalità di 
commissione della condotta illecita.  
 
L  ha proceduto alla valutazione dei profili di rischio e 

previsti dal Decreto, ivi inclusi i reati introdotti a seguito delle ultime modifiche 
dello stesso (impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare e 

 
 

3) -  
Individuati i rischi potenziali, si è proceduto ad analizzare il sistema di 
controlli preventivi esistenti nelle aree a rischio, al fine di effettuare il 
successivo giudizio di idoneità dello stesso ai fini della prevenzione dei rischi 
di reato.  
In tale fase, si è pertanto provveduto alla rilevazione degli attuali presidi di 
controllo interno esistenti (procedure formali e/o prassi adottate, verificabilità, 

segregazione delle funzioni, ecc.) attraverso le informazioni fornite dalle 

fornita.  
 
Con riferimento alle aree a rischio come sopra individuate, si è quindi 
proceduto ad effettuare interviste ai responsabili delle relative Direzioni / Unità 
Organizzative, formalizzate in appositi verbali, con il duplice obiettivo di 
verificare e meglio def
sistema di controllo preventivo esistente, al fine di individuare, ove necessario, 
le opportune azioni migliorative.  
 

componenti del sistema di controllo preventivo: 

 sistema organizzativo; 

 procedure operative; 
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 sistema autorizzativo; 

 sistema di controllo di gestione; 

 sistema di monitoraggio e di gestione della documentazione; 

 principi etici formalizzati; 

 sistema disciplinare 

 comunicazione al personale e relativa formazione. 

predette componenti si è articolata come 
segue: 

a) Sistema organizzativo 

base dei seguenti criteri: 

 formalizzazione del sistema; 

 chiara definizione delle responsabilità attribuite e delle linee di 
dipendenza gerarchica; 

 esistenza della segregazione e contrapposizione di funzioni; 

 corrispondenza tra le attività effettivamente svolte e quanto previsto 

dell ; 

 esistenza di linee guida comportamentali (quali, ad esempio, il Codice 
Etico); 

 attività formativa ed informativa prevista; 
     modalità di gestione dei rapporti con soggetti esterni. 
 

 
b) Procedure operative 

procedure formalizzate per regolamentare le attività svolte dalle strutture nelle 
aree a rischio, tenendo conto non soltanto delle fasi negoziali, ma anche di 
quelle di formazione delle decisioni aziendali. 
 

c) Sistema autorizzativo 
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le responsabilità organizzative e gestionali assegnate e/o concretamente svolte. 

delle dele
. 

 
d) Sistema di controllo di gestione 

In tale ambito si è analizzato il sistema di controllo di gestione vigente in Uisp 
Nazionale e Uisp Comitato Territoriale Firenze, i soggetti coinvolti nel 
processo e la capacità del sistema di fornire tempestiva segnalazione 

 
 

e) Sistema di monitoraggio e gestione della documentazione 

costante dei processi per la verifica dei relativi risultati e di eventuali non 

documentazione, tale da consentire la tracciabilità delle operazioni.  
 

f) Principi etici formalizzati 
In relazione alle aree a rischio reato previste nel Decreto dal legislatore, si è 
verificato il contenuto del Codice Etico di Uisp Comitato Territoriale Firenze. 
 

g) Sistema disciplinare 

sistema disciplinare attualmente vigente (illustrato nel prosieguo nel presente 

disposizioni volte a prevenire la commissione dei reati, sia da parte dei 
dipendenti dell   dirigenti e non  sia da parte di collaboratori 
esterni. 
 

h) Comunicazione al personale e relativa formazione 

comunicazione e formazione per il personale. Considerata la necessità di 
iniziative dirette a dare attuazione al Decreto, è implementato uno specifico 
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piano volto alla comunicazione del Codice Etico e del Modello ed alla 
conseguente e mirata formazione del personale. 

 

4)  
Sulla base dei risultati ottenuti nella fase precedente e del confronto con un 
modello teorico di riferimento (coerente con il Decreto, con le Linee Guida di 
Confindustria e con le migliori pratiche nazionali ed internazionali), 
l  ha individuato una serie di aree di integrazione e/o 
miglioramento nel sistema dei controlli, a fronte delle quali sono state definite 
le opportune azioni da intraprendere.  
 
 

3.5  Struttura del Documento. 

,L
reato contemplate nel Decreto e considerate di potenziale rischio. Così 
strutturate: 

 Parte Generale
componenti essenziali del Modello, con particolare riferimento 

diffusione del Modello nel contesto aziendale ed extra-aziendale, al 
sistema disciplinare e alle misure da adottare in caso di mancata 
osservanza delle prescrizioni del modello. 

 la  è relativa alle tipologie specifiche di reati previste 
ai sensi degli articoli 24, 25, 25-ter, comma 1, lettera s-bis) e 25-decies 
del Decreto, ossia per i reati realizzabili in danno della Pubblica 

Induzione a 

giudiziaria) e per il reato di corruzione tra privati; 

 la  è relativa alle tipologie specifiche di reati 
previste: 
- -ter del Decreto, cioè per i c.d. reati societari; 
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- -sexies del Decreto, cioè per i c.d. reati ed 
illeciti amministrativi di abuso di informazioni privilegiate e di 
manipolazione del mercato; 

 la è relativa alle tipologie specifiche di reati previste 
-quater del Decreto, ossia i delitti con finalità di 

 

 la  è relativa alle tipologie specifiche di reati previste 
25-octies, ossia i reati di ricettazione, riciclaggio ed 

impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita; 

 la  è relativa alle tipologie specifiche di reati previste 
-septies del Decreto, ossia i reati ed illeciti 

commessi in violazione delle norme antinfortunistiche e della tutela 
 

 la  è relativa alle tipologie specifiche di reati previsti 
-bis, ossia i delitti informatici e trattamento 

illecito dei dati; 

 la  è relativa alle tipologie specifiche di reati previsti 
-ter, ai sensi della L.146/o6 e al reato previsto 

-duodecies, ossia i delitti di criminalità organizzata anche in 
forma transnazionale e i reati di impiego di cittadini di paesi terzi il cui 
soggiorno è irregolare; 

 la  è relativa alle tipologie specifiche di reati previsti 
-

commercio, 

 la  trova applicazione per le tipologie specifiche di 
-undecies del Decreto, cioè per i 

, 

 la  è relativa alle tipologie di reato 
25-quinquiesdecies del Decreto, i reati tributari.  

Inoltre, costituisce parte integrante del Modello il Codice Etico, nel quale sono 

che a qualsiasi titolo operano per contro di Uisp Comitato Territoriale Firenze. 
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falsità in monete si ritiene opportuno precisare che gli stessi, pur essendo stati presi in 

successive analisi e delle interviste, non costituiscono attualmente oggetto di una 

Etico. 

3.6 Elementi del Modello 

Le componenti (protocolli) del sistema di controllo preventivo che devono essere 
attuati a livello associativo 
strutturati come segue: 

 sistema di principi etici e regole di comportamento: principi etici finalizzati 
alla prevenzione dei reati previsti dal Decreto; 

 sistema organizzativo sufficientemente formalizzato e chiaro; 

 sistema autorizzativo: poteri autorizzativi e di firma coerenti con le 
responsabilità organizzative e gestionali definite; 

 sistema di controlli interni:  
-procedure operative, manuali od informatiche, volte a regolamentare le attività 
nelle aree a rischio con gli opportuni punti di controllo; 
-sistema di deleghe e procure; 
-
controlla, chi la autorizza e chi la registra; 
-tracciabilità e documentabilità ex-post: le attività e i controlli condotti 

 
 

 sistema di controllo di gestione e dei flussi finanziari; 

 sistema di gestione della documentazione 

 sistema di comunicazione e formazione del personale, avente ad oggetto tutti 
gli elementi del Modello, compreso il Codice Etico; 

 sistema disciplinare adeguato a sanzionare la violazione delle norme del 
Codice Etico e delle altre indicazioni del Modello; 
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 sistema di informazione e segnalazione tra i soggetti coinvolti in ciascun 
processo. 

 

Di seguito vengono descritti i principi su cui si fondano alcuni protocolli del Modello 
di Uisp Comitato Territoriale Firenze aventi caratteristiche comuni in relazione a 
tutte le fattispecie di reato previste dal Decreto, mentre- fatto comunque salvo quanto 
prescritto nel presente paragrafo- si rinvia alle Parti Speciali per quanto concerne i 
protocolli aventi caratteristiche specifiche per ciascuna tipologia di reati.  

Sistema di principi etici e regole di comportamento 

I Destinatari rispettano i principi etici e regole generali di comportamento nello 
svolgimento delle proprie attività e nella gestione dei rapporti con colleghi, business 
partner, clienti, fornitori e con la Pubblica Amministrazione. Tali norme sono 
formulate in vari documenti aziendali come di seguito elencati: 

 Codice Etico; 

 Codice Disciplinare aziendale; 

 Principi e regole di comportamento contenute nel presente Modello; 

 Policy aziendali (limitatamente ai soggetti destinatari definiti nelle Policy 
stesse). 

Le prescrizioni contenute nel presente Modello si integrano con quelle sopra elencate, 
pur presentando il Modello, per le finalità che esso intende perseguire in attuazione 
delle disposizioni riportate nel Decreto, una portata diversa. Di conseguenza, i 
principi generali e le regole di condotta generali contenute nel presente Modello 
completano i principi etici già esistenti con i requisiti specifici necessari alla 
prevenzione della commissione dei reati rilevanti.  

Con particolare riferimento al Codice Etico, esso rappresenta uno strumento adottato 
in via autonoma ed è suscettibile di applicazione sul piano generale da parte 
dell  

Modello risponde invece alle specifiche esigenze previste dal Decreto, ed è 
finalizzato a prevenire la commissione di particolari tipologie di reati per fatti che, in 
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vantaggio dell , 
possono comportare una responsabilità amministrativa in base alle disposizioni del 
Decreto medesimo. 

 

Sistema Organizzativo 

Il Sistema organizzativo della Società (strutture/posizioni organizzative, missioni ed 
aree di responsabilità) viene approvato dal Consiglio e definito attraverso 

delibere. 

La gestione dei flussi finanziari deve avvenire nel rispetto dei principi di tracciabilità 
e documentabilità delle operazioni effettuate, nonché di coerenza con i poteri e le 
responsabilità assegnate. 

Gestione della documentazione 

Tutta la documentazione, interna ed esterna, di Uisp Comitato Territoriale Firenze 
v

documenti e registrazioni. 

Comunicazione e formazione 

Al personale deve essere garantita adeguata comunicazione e formazione in relazione 

protocolli ad esso relativi. 

Informazione e segnalazione 

I flussi di informazione e segnalazione tra i soggetti coinvolti in ciascun processo 

concreta applicazione del Modello e dei protocolli ad esso relativi.  

3.7 Modifiche ed integrazioni del Modello 
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adozione, così come le successive modifiche e integrazioni sono rimesse alla 
competenza del Consiglio. 
sostanziali, da apportare al presente Modello, anche in conseguenza di già avvenute 

dell . 

In particolare è demandato al Consiglio di Uisp Comitato Territoriale Firenze, anche 

ulteriori Parti Speciali relative ad altre tipologie di reati che, per effetto di nuove 

Decreto. 

 

 

4 ORGANISMO DI VIGILANZA 

Secondo le indicazioni delle Linee Guida di Confindustria, le caratteristiche 
 affinché il medesimo possa svolgere le attività sulla base delle 

indicazioni contenute negli artt. 6 e 7 del Decreto  devono essere: 

 autonomia e indipendenza, 

 professionalità 

  

I requisiti di autonomia e indipendenza sono fondamentali affinché 

condizionamento da parte di qualunque componente della Società. 

Tali requisiti vengono assicurati anche attraverso la presenza tra i componenti 

OdV deve possedere al suo interno competenze tecnico-
professionali adeguate alle funzioni che è chiamato a svolgere e capacità specifiche in 
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 vigilare sulla diffusione ed efficace attuazione del Modello, assicurando e 
promuovendo il costante aggiornamento dello stesso; 

 

esso si richiede. 

 

4.1   

Amministrazione, è costituito in forma mono-soggettiva ed è composto da un 
membro esterno al gruppo Uisp Comitato Territoriale Firenze. 

 

4.2   

di cause di incompatibilità con la nomina stessa. 

riservati alla competenza del . 

4.2.1  

Per quanto riguarda i requisiti, nonché i motivi di ineleggibilità dei membri 

decorrenza degli stessi si rimanda a quanto previsto dallo Statuto  



Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 

     UISP COMITATO TERRITORIALE FIRENZE 

 

pag. 36 

 

insussistenza di motivi di incompatibilità e 
immediatamente per iscritto al Consiglio  il sopravvenire di 

 

Quanto sopra descritto si applica anche in caso di nomina di un componente 
 

 Presidente che lo ha 
nominato e comunque per non più di tre anni. La cessazione anticipata del 
Presidente

effetto dal momento in cui il Presidente ha provveduto alla nomina dei nuovi 

una sola volta. Qualora il Consiglio si avvalga della facoltà di integrare 

 

membro 
seguito a dimissioni o revoca), gli altri provvedono ad informare il Consiglio 
dell  che procederà senza indugio alla nomina del/dei sostituto/i. 

. 

 

4.3   

Statuto, approvato dal Consiglio di Uisp Comitato Territoriale Firenze. 

 Uisp Comitato 
Territoriale Firenze 

indipendenza e la continuità di azione ed i suoi componenti possiedono la 
necessaria professionalità.  
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 assicurare il periodico aggiornamento del sistema di identificazione, 
mappatura e classificazione delle attività sensibili; 

 
rispondenza tra le modalità operative adottate in concreto e le procedure 
formalmente previste dal Modello stesso; 

 verificare la persistenza nel tempo dei requisiti di efficienza ed efficacia del 
Modello; 

 curare, sviluppare e promuovere il costante aggiornamento del Modello, 

aggiornamenti e adeguamenti da realizzarsi mediante le modifiche e/o le 
integrazioni che si dovessero rendere necessarie in conseguenza di: i) 
significative violazioni delle prescrizioni del Modello; ii) significative 

; iii) modifiche 
normative; 

 effettuare verifiche periodiche (tramite apposita programmazione degli 
interventi) presso le strutture  ritenute a rischio di reato, 

d.lgs. 231/01 adottato e alle procedure; 

 proporre, sulla base dei risultati ottenuti, alle strutture aziendali competenti, 

controllo, che regolamentino adeguatamente lo svolgimento delle attività, al 
fine di implementare un idoneo Modello ex d.lgs. 231/01; 

 
-up; 

 rilevare gli eventuali scostamenti comportamentali che dovessero emergere 
 

Presidente le eventuali infrazioni; 

 
provvedimenti, le violazioni accertate del Modello che possano comportare 

; 
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periodicamente aggiornato dalle strutture aziendali interessate sulle attività 
valutate a rischio di reato; 

 curare i rapporti e assicurare i flussi informativi di competenza verso il 
Presidente  

 promuovere e definire le iniziative per la diffusione della conoscenza e 
della comprensione del Modello, nonché per la formazione del personale e 

Modello, altresì monitorando che i responsabili delle aree a rischio siano 
edotti sui rispettivi compiti ai fini della prevenzione dei reati; 

 verificare la validità delle clausole standard finalizzate ad assicurare 
 

 verificare il sistema delle deleghe in vigore e gli atti compiuti dai soggetti 
dotati di poteri di firma; 

 comunicare eventuali violazioni del Modello agli organi competenti in base 

sanzionatori; 

 promuovere e elaborare interventi di comunicazione e formazione sui 

 

attribuiti i poteri qui di seguito indicati: 

 disporre di autonome e adeguate risorse finanziarie, inserite dal 
Presidente 

assolvere alle proprie funzioni (consulenze specialistiche, missioni e 
trasferte, aggiornamento, ecc.); impegnare autonomamente risorse che 
eccedano i propri poteri situazioni eccezionali ed urgenti; in questi casi 

 

 accedere presso tutte le funzioni dell , senza necessità di 
alcun consenso preventivo, onde esaminare ogni documento ed ottenere 
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qualsiasi informazione o dato aziendale rilevante per lo svolgimento 
 

 ricorrere a consulenti esterni di comprovata professionalità, nei casi in 

di incarichi di consulenza, disponendo a tal fine di autonomia di budget; 

 assicurarsi che i responsabili delle strutture aziendali forniscano 
tempestivamente le informazioni, i dati e/o le notizie loro richieste; 

 
dipendenti, degli amministratori; 

 richiedere informazioni a consulenti esterni, partner commerciali e 
 

confronto, in particolare con: 

 gli attori rilevanti in materia di sistema di controllo interno; 

 gli attori rilevanti in materia di sistema di gestione della sicurezza e 
salute sul luogo di lavoro; 

 gli attori rilevanti in materia di sistema di gestione ambientale. 

Obiettivo di detti incontri sarà principalmente il confronto ed il 

 miglioramento dei presidi 

confront  

eriodicità di 
organizzazione di detti incontri, individuando i soggetti di volta in volta 
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che intende svolgere per adempiere ai compiti assegnatigli, che viene 
comunicato al Presidente. 

Ai fini di un migliore e più efficace espletamento dei compiti e delle 

operativa, può avvalersi delle varie strutture  che, di 
volta in volta, verranno ritenute utili allo svolgimento delle attività 
indicate. 

adempimenti ai singoli membri dello stesso, sulla base delle rispettive 
Organismo stesso. 

membri o concretamente svolte da altre funzioni aziendali, permane la 
 

ogni attività di supporto.  

Organismo riporta direttamente 
al Presidente 
autonomia, disponendo di mezzi finanziari adeguati ad assicurargli totale 
indipendenza operativa.  

A tal fine, il Presidente di Uisp Comitato Territoriale Firenze assegna 

apposita rendicontazione. 

 ogniqualvolta ne ravvisi la 
necessità  
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4.4  
del vertice aziendale. 

 competenti, affinché possano adottare le conseguenti 
effettiva e costante 

adeguatezza e concreta attuazione del Modello.  

anche nei confronti del Presidente. 

 Presidente 
della prima riunione societaria utile.  

In particolare, la relazione periodica ha ad oggetto: 

 
comprese le seguenti attività; 
-numero delle riunioni effettuate (di regola almeno trimestrale); 
-raccolta schede di evidenza e sintesi di eventuali aspetti di rilievo emersi; 
-raccolta delle dichiarazioni di insussistenza delle cause che possono dare 
luogo a conflitto di interessi e sintesi degli eventuali aspetti di rilievo 
emersi; 
-audizioni con il management e sintesi di eventuali tematiche di rilievo 
emerse; 
-sintesi degli interventi di verifica richiesti ed effettuati; 
 

 le criticità emerse sia in termini di comportamenti o eventi interni 
all , sia in termini di efficacia del Modello;  

 

dagli altri soggetti interessati; 

avanzamento delle iniziative di comunicazione e formazione sul Decreto e 
sul Modello; 
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 avanzamento circa la comunicazione e diffusione dei documenti rilevanti 
per il Decreto ed il Modello; 

 le eventuali proposte di revisione e aggiornamento del Modello; 

  

Il Presidente valuta eventuali criticità rilevanti ai fini del Decreto e attua le 
azioni correttive volte a rimuovere, sanare e mitigare dette criticità, anche su 

 

: 

 il preventivo annuale di spesa; 

  

 Presidente in merito a: 

 qualsiasi violazione del Modello ritenuta fondata, di cui sia venuto a 
conoscenza per segnalazione da parte dei dipendenti, o di terzi o che sia stata 

 

 rilevate carenze organizzative o procedurali idonee a determinare il concreto 
pericolo di commissione di reati rilevanti ai fini del Decreto; 

 mancata collaborazione da parte dalle strutture  (in 

ovvero ostacolo alla sua attività); 

 esistenza di procedimenti penali nei confronti di soggetti che operano per conto 
della Società, ovvero di procedimenti a carico dell  in relazione a 
reati rilevanti ai sensi del Decreto; 

 
 

 
determinazioni urgenti da parte del Presidente e del Consiglio. 

 

4.5  Flussi informativi nei confronti ilanza 
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a vigilare sul funzionamento  
 

verificarsi dei reati-  
 

4.5.1 Segnalazioni da parte di esponenti aziendali o da parte di terzi 

sistema di segnalazione, da parte del personale (dipendente e dirigente), 
degli Organi Sociali, dei Consulenti, dei Collaboratori e degli altri soggetti 
terzi che operano, a qualsiasi tit
dell  
possibile commissione di reati o comunque comportamenti, atti o eventi che 
potrebbero determinare violazione od elusione del Modello o del Codice 
Etico o delle relative procedure e quindi potrebbero ingenerare 
responsabilità della Società ai sensi del Decreto. 
 
I consulenti, i collaboratori ed i partner commerciali, per quanto riguarda 

 Uisp Comitato territoriale Firenze effettuano la 
 mediante quanto 

definito contrattualmente. 
 

4.5.2 Obblighi di informativa relativi ad atti ufficiali 

categorie di informazioni: 

 flussi informativi ad hoc; 

 flussi informativi periodici. 

 o da 
terzi attengono a criticità attuali o potenziali, possono consistere in notizie 
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per oggetto: 

 i provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da 
qualsiasi altra autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, anche 
nei confronti di ignoti, per reati di cui al Decreto; 

 le richieste di assistenza legale inoltrate dai dirigenti e/o dai dipendenti in 
caso di avvio di procedimento giudiziario per i reati previsti dal Decreto; 

 
Giudiziaria o da altre Autorità in merito alla materia della sicurezza e salute 
del Modello; 

 criticità, anomalie o atipicità riscontrate dalle funzioni aziendali 
 

 le notizie relative ad eventuali procedimenti disciplinari avviati e alle 
eventuali sanzioni irrogate a fronte di violazione del Modello ovvero dei 
provvedimenti di archiviazione di tali procedimenti con le relative 
motivazioni. 

Uisp Comitato Territoriale Firenze le informazioni rilevanti concernenti attività 
ricorrenti: 

 eventuali contratti di acquisto e di distribuzione rilevanti (soggetti non 
ricorrenti); 

 
dall  ed eventuali modifiche che intervengano sullo stesso 
(es. in materia di d.lgs. 81/08, in materia di privacy, ecc.); 

 lo stato dei contenziosi di competenza in essere, nonché i possibili esiti 
degli stessi (non è ricompresa la non conformità del prodotto che viene 
risolta); 

  

  

 le notizie relative alle variazioni organizzative e procedurali significative 
ai fini del Modello; 
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svolta in attuazione del Modello (es. numero di partecipanti, materiale 
didattico, ecc); 

 le eventuali transazioni di natura finanziaria effettuate in paesi regolati 
da normativa fiscale privilegiata ai sensi dei Dm 21 novembre 2001 
(Disciplina CFC) e 23 gennaio 2002 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 
base agli elenchi/black list emanati da OECD/OCSE, ecc.) provenienti 
dai fornitori; 

 ogni informazione riguardante modifiche e/o aggiornamenti intervenuti 
nella documentazione relativa al sistema di gestione della sicurezza sul 
lavoro, quale, ad esempio: (il Documento di Valutazione dei Rischi, il 
piano di emergenza, le procedure/protocolli in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, Piano di miglioramento in materia di SSl); 

 -
che, pur non avendo dato luogo ad eventi lesivi per i lavoratori, possano 
considerarsi sintomatici di eventuali debolezze o lacune del sistema di 
sicurezza e salute; 

 i verbali relativi alle riunioni periodiche di prevenzione e protezione dai 
rischi (art.35 d.lgs. 81/08), delle analisi ambientali e dei sopralluoghi 
negli Uffici; 

 informativa periodica su infortuni sul luogo di lavoro (escluse le 
fattispecie che costituiscono reato), eventuale variazione e 
aggiornamento della documentazione relativa al sistema di gestione 

 

 
merito alla materia ambientale; 

 eventuali verbali di ispezione in materia ambientale da parte di Enti 
Pubblici e/o Autorità di controllo (es. ARPA, ASL, etc.) e ogni altro 
documento rilevante in materia ambientale; 

 ogni relazione /report di audit prodotto nel corso delle attività di verifica 
svolte; 
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 le Linee Guida sulla Gestione e Protezione dei Dati e ogni altro 
documento utile ai fini della valutazione della previsione e del 
mantenimento nel tempo di adeguati presidi volti a prevenire 

formatici 
e nel trattamento dei dati (ad esempio, reportistica sul traffico di rete in 
forma aggregata); 

 le eventuali erogazioni concesse, a qualunque titolo, a favore di Enti 
pubblici o soggetti che svolgano pubbliche funzioni; 

 le verifiche o ispezioni in corso e/o effettuate dalle Autorità pubbliche di 
assiociatico. 

 

4.5.3 Modalità di trasmissione delle informazioni e valutazione delle 
segnalazioni 

Con riferimento alle modalità di trasmissione delle segnalazioni, valgono le 
seguenti prescrizioni:  

 le informazioni e segnalazioni da chiunque pervengano, comprese 
quelle attinenti ad ogni possibile commissione di reati o violazione o 
sospetto di violazione del Modello, dei suoi principi generali e dei 
principi sanciti nel Codice Etico, devono essere effettuate per iscritto. 

segnalazioni contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o 
penalizzazione o qualsivoglia conseguenza derivante dalle stesse, 
assicurando loro la riservatezza circa la loro identità, fatti comunque 
salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti di Uisp Comitato 
Territoriale Firenze o delle persone accusate erroneamente e/o in 
mala fede; 

 le informazioni e segnalazioni devono essere inviate ad opera 
 

 
forma anonima. Tutti i soggetti destinatari degli obblighi informativi 
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la raccolta di tutte le ulteriori informazioni ritenute necessarie 

segnalazione. Gli eventuali provvedimenti conseguenti sono applicati 
in conformità a quanto previsto dal sistema disciplinare e 
sanzionatorio di cui al capitolo 6.  

Al fine di facilitare il flusso di segnalazioni ed informazioni ad hoc 
verso 
organismo.vigilanza@gmail.com. Le segnalazioni potranno altresì 

Vigilanza ex d.lgs 231/01, 
Uisp Comitato Territoriale Firenze, Via Francesco Bocchi 32, 50126 
Firenze. 

4.5.4. Raccolta,  

al Presidente e ad eventuali altri soggetti e ogni informazione, segnalazione, report 

la Segreteria Tecnica dedicata.  

 

5 FORMAZIONE DEL PERSONALE E DIFFUSIONE DEL MODELLO NEL 
 

 
5.1  Formazione del personale 

presente Modello, è interesse di Uisp Comitato Territoriale Firenze garantire 
una corretta divulgazione e conoscenza delle regole di condotta ivi contenute 
nei confronti delle risorse già presenti  e di quelle da inserire, 
con un grado di approfondimento proporzionato al livello di coinvolgimento 

 
 

Responsabile della Funzione Finance & HR. 
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5.1.1 La comunicazione 

Il presente Modello, e il Codice Etico sono comunicati a tutte le risorse presenti in 

consultare i citati documenti.  

È prevista, inoltre, la disponibilità del Codice Etico per tutto il personale in forza e 
Associazione 

delle relative prescrizioni. 

È prevista, inoltre, una comunicazione e-mail di aggiornamento sulle modifiche 
apportate al Modello o al Codice Etico conseguenti ad intervenute modifiche 
normative e/o organizzative rilevanti ai fini del Decreto. 

commerciali e finanziari, consulenti e promotori commerciali, professionisti, 
collaboratori a vario titolo, clienti e fornitori, con invito alla consultazione sul sito 
internet dell .  

5.1.2 La formazione 

erogazione in funzione della qualifica dei destinatari, del livello di rischio 

dell . In particolare, Uisp Comitato territoriale Firenze prevede livelli 
diversi di formazione ed aggiornamento attraverso periodici seminari, emissione 
di note e comunicazioni, corsi specifici per soggetti operanti nelle aree di attività 

 

Le attività di formazione iniziale e quella di aggiornamento periodico al personale 
aziendale sono documentate a cura della Direzione Finance & HR. Ai fini 

la formazione del personale che sarà articolata sui livelli qui di seguito indicati: 
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formazione iniziale realizzato con seminario iniziale ed aggiornamenti 
periodici, realizzabile anche su piattaforma e-learning; occasionali e-mail di 
aggiornamento; informativa in sede di assunzione per i neoassunti. 

 Altro personale: nota informativa interna; informativa in sede di assunzione 
-  

 
5.2  Informativa a collaboratori esterni e partner 

I collaboratori, i partner e/o comunque i terzi che operano, a qualunque titolo, per 
Uisp Firenze e che sono coinvolti nello svolgimento di 

per iscritto le prescrizioni contenute nel Modello e nel Codice Etico. 

Uisp Comitato Territoriale Firenze p
Modello, e del Codice Etico anche tra i partner commerciali e finanziari, i 
consulenti, i collaboratori a vario titolo, i clienti ed i fornitori dell . 

consultazione sul sito internet della Società. 

Uisp Comitato territoriale Firenze provvede ad inserire nei contratti con 
controparti commerciali, finanziarie e consulenti apposite clausole contrattuali che 

pporto contrattuale, nonché 
 

 

6 SISTEMA DISCIPLINARE E MISURE IN CASO DI MANCATA 
OSSERVANZA DELLE PRESCRIZIONI DEL MODELLO 
 

6.1  Principi generali e condotte rilevanti 
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La predisposizione di un adeguato sistema disciplinare, con la previsione di 
sanzioni proporzionate alla gravità della violazione commessa, è condizione 
essenziale per assicurare efficacia al Modello.  

sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate 
nel mo  

Ai fini del sistema disciplinare, costituisce condotta rilevante, che determina 

carattere omissivo, posto in essere in violazione delle norme contenute nel 
Modello. 

procedimento penale, in quanto le regole di condotta previste dal Modello 
dell  sono assunte da Uisp Comitato Territoriale Firenze in piena 

ritenuti opportuni e appropriati a propria tutela.  

principi di gradualità ed adeguatezza, assumono rilievo i profili oggettivi e 
soggettivi della condotta rilevante.  

In particolare, sotto il profilo oggettivo ed in termini di gradualità, si tiene conto 
delle: 

 
a rischio o hanno comportato modesta esposizione a rischio; 

 
 

 violazioni del Modello che hanno integrato un fatto di rilievo penale. 

Le condotte rilevanti assumono, inoltre, maggiore o minore gravità in relazione alle 
circostanze in cui è stato commesso il fatto ed ai seguenti aspetti soggettivi: 
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 modalità di commissione della condotta; 

 commissione di più violazioni con la medesima condotta; 

 recidiva del soggetto agente; 

 livello di responsabilità gerarchica e/o tecnica del soggetto cui è riferibile la 
condotta contestata; 

 condivisione di responsabilità con altri soggetti concorrenti nella violazione del 
Modello. 

Finance & HR: 

 

6.2  Sanzioni nei confronti dei soggetti apicali 

Nel caso di inosservanza delle prescrizioni del Modello da parte un soggetto 
apicale6, questi potrà incorrere nelle seguenti sanzioni:  

 richiamo verbale scritto; 

 sanzione pecuniaria e/o totale o parziale revoca di deleghe o procure; 

  

In particolare, per violazioni del Modello che non hanno comportato o hanno 
comportato modesta esposizione a rischio, sarà comminato il richiamo formale 
scritto; per violazioni del Modello che hanno comportato una apprezzabile o 
significativa esposizione a rischio, sarà comminata la sanzione pecuniaria e/o 

 
6 
indicate le seguenti fattispecie di condotte: 

 violazione e/o elusione del sistema di controllo, posta in essere mediante la sottrazione, la distribuzione o 

ccesso alle informazioni richieste ed alla documentazione; 

 violazione delle disposizioni relative ai poteri di firma ed, in generale, al sistema delle deleghe, ad eccezione 
dei casi di necessità e urgenza, di cui dovrà essere data tempestiva informazione al Consiglio di 
Amministrazione;

 
violazioni del Modello di cui comunque si abbia prova diretta e certa.  
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totale o parziale delle eventuali deleghe o procure; per violazioni del Modello 
che hanno integrato un fatto di rilievo penale, sarà comminata la revoca 

 

 

6.3  Sanzioni nei confronti dei dirigenti e quadri dirigenziali 

In caso di violazione delle procedure previste dal Modello7, si applicano le 
sanzioni previste dal Contratto Collettivo Nazionale di categoria o dal contratto 

sanzione8.  

In particolare: 

 in caso di violazione non grave di una o più regole procedurali o 
comportamentali previste nel Modello, il dirigente incorre nel richiamo 
scritto o nella sanzione pecuniaria da 0,5 a tre volte il corrispettivo mensile; 

 in caso di grave violazione di una o più prescrizioni del Modello, tale da 
configurare un notevole inadempimento, il dirigente incorre nella sanzione 
di revoca, totale o parziale, di deleghe o procure oppure nel licenziamento 
con preavviso; 

 
7 A titolo puramente esemplificativo e non esaustivo di seguito si riportano alcune fattispecie di condotta rilevante: 

 
conservazione e di controllo degli atti relativi ai protocolli aziendali in modo da impedire la trasparenza e 
verificabilità della stessa; 

 violazione e/o elusione del sistema di controllo poste in essere mediante la sottrazione, la distruzione o 

sso alle informazioni richieste ed alla documentazione; 

 violazione delle disposizioni relative ai poteri di firma e al sistema delle deleghe, ad eccezione dei casi di 
estrema necessità e di urgenza, di cui dovrà essere data tempestiva informazione al superiore gerarchico; 

 omessa supervisione, controllo e vigilanza da parte dei superiori gerarchici sui propri sottoposti circa la 
 

 
Modello di cui comunque si abbia prova diretta e certa.  

8  
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 in caso di violazione del Modello che sia di gravità tale da ledere 
irreparabilmente il rapporto di fiducia, non consentendone neanche una 
prosecuzione transitoria, o tale da integrare un fatto accertato e penalmente 
rilevante, il dirigente incorre nella sanzione del licenziamento senza 
preavviso. 
 

6.4 Sanzioni nei confronti dei dipendenti 

La violazione delle norme di condotta e delle procedure indicate nel Modello 

sanzioni sono disciplinate dal CCNL per i dipendenti di aziende industriali vigente 
in Uisp Comitato Territoriale Firenze. 

In particolare, si prevede che: 

1. incorra nelle sanzioni di richiamo verbale, ammonizione scritta, multa o 
sospensione dal lavoro e dalla retribuzione, a seconda della gravità della 
violazione, il lavoratore che violi le procedure interne previste dal presente 

lle attività a rischio, o adotti una condotta 
non conforme alle prescrizioni del Modello stesso, che comunque non abbia 
comportato esposizione a rischio o abbia comportato modesta esposizione a 

 
2. incorra nella sanzione di licenziamento con preavviso, il lavoratore che 

alle prescrizioni del presente Modello e che sia tale da comportare 

dipendenti; 
3. incorra nella sanzione del licenziamento senza preavviso il lavoratore che 

violazione delle prescrizioni del presente Modello, tale da determinare la 
commissione di uno dei reati presupposto o tale da ledere irrimediabilmente 
il rapporto di fiducia con il lavoratore o da integrare un fatto penalmente 
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6.5  Sanzioni nei confronti di amministratori e sindaci 

Nel caso di inosservanza delle prescrizioni del Modello da parte del Presidente, 
il Consiglio, secondo 

competenza, i quali, dovranno valutare la gravità della violazione e assumere le 
iniziative più opportune, conformemente ai poteri previsti dalla legge (art. 2407 
c.c.  azione di responsabilità) e dallo Statuto.  

 

6.6  Misure nei confronti di collaboratori, revisori, consulenti, partner, 
controparti ed altri soggetti esterni 

Nei contratti che regolano i rapporti con i collaboratori, fornitori, revisori, 
consulenti, partner ed gli altri soggetti esterni deve essere inclusa una clausola in 

e dal M
risoluzione del rapporto contrattuale. 

 6.7 Procedimento disciplinare 

Il procedimento si articola in tre fasi: 

 la fase istruttoria 

  

  

 

6.8.  La fase istruttoria 

Codice Etico o delle relative procedure e gli eventuali responsabili, e ne informa 
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fatti segnalati, utilizzando, a tal fine, criteri e modalità di comunicazione idonei a 

ritorsioni. 

 

 
sufficientemente circostanziate, di quelle palesemente infondate o 
oggettivamente irrilevanti, nonché di tutte quelle contenenti fatti già oggetto 
in passato di specifiche attività di istruttoria e già archiviate, salvo che non 
emergano nuove informazioni tali da rendere necessarie ulteriori attività di 

le ragioni di tale decisione. Nel caso in cui la segnalazione fosse riferita ad 

Responsabile della Funzione Finance & HR per eventuali approfondimenti 
 

 

(ad esempio: segnalazioni contenenti un resoconto circostanziato degli 
dei fatti, alle cause e finalità, alle modalità 

di azione, ecc.). 

consulenti esterni o di enti aziendali competenti per materia in relazione alla 
tipologia di condotta contestata.  

 

 archiviare la segnalazione, ove sia risultata priva di riscontri o non si sia 
raggiunto il pieno convincimento che sia stata effettivamente commessa 
una violazione; 

redigere una relazione nei casi in cui vi siano elementi sufficienti a 
ritenere fondata la segnalazione. 
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Tale relazione conterà: 

  

 le norme o le procedure del Modello che risultano essere state 
violate; 

  

 gli indizi e i riscontri raccolti; 

 
delle sanzioni, con esplicita menzione degli elementi utili alla 
graduazione della stessa con riferimento ai principi di adeguatezza e 
proporzionalità delle sanzioni.  
 

6.8.1. Procedimento per violazioni commesse da soggetti in posizione apicale, 
amministratori o sindaci 

Qualora riscontri o abbia notizia della violazione del Modello da parte di un 
amministratore, di un sindaco o di un altro 
Consiglio e al Collegio Sindacale una relazione contenente: 

 la descrizione della condotta constatata; 

  

 le generalità del soggetto responsabile della violazione; 

 gli eventuali documenti comprovanti la violazione e/o gli altri elementi di 
riscontro; 

 una propria proposta in merito alla sanzione opportuna rispetto al caso 
concreto. 

Consiglio, da tenersi secondo modalità e termini previsti dallo Statuto. 

La convocazione deve: 

 essere effettuata per iscritto; 

 
Modello oggetto di violazione; 
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facoltà di formulare eventuali rilievi e/o deduzioni, sia scritte che 
verbali. La convocazione deve essere sottoscritta dal Presidente o da 
almeno due membri del Consiglio. 

e decisi o effettuati eventuali ulteriori accertamenti. Il Consiglio di 
Amministrazione, valutati gli elementi acquisiti, decide la sanzione da 

 

 

 

6.8.2. Procedimento per violazioni commesse dai dirigenti 

disposizioni normative vigenti nonché dai contratti collettivi applicabili.  

 e alla Giunta relazione contenente: 

 la descrizione della condotta constatata; 

  

 le generalità del soggetto responsabile della violazione; 

 gli eventuali documenti comprovanti la violazione e/o gli altri elementi di 
riscontro. 

Il Presidente comunica al dirigente la contestazione contenente: 

 
delle previsioni del Modello; 

 
scritte entro cinque giorni dalla ricezione della comunicazione, nonché 

cui egli aderisce o conferisce mandato. 
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Entro i sei giorni successivi alle giustificazioni viene quindi irrogata la 
sanzione e se il dirigente è destinatario di deleghe o procure da parte della 
Giunta, queste potranno essere revocate, se collegate alla violazione contestata 
o se ritenuto altrimenti opportuno.  

alla ricezione del provvedimento, la costituzione di un collegio di conciliazione 
ed arbitrato, secondo quanto previsto dalla contrattazione collettiva applicabile 
al caso concreto. 

In caso di nomina del Collegio o di ricorso al Giudice del lavoro, la sanzione 
disciplinare resta sospesa fino alla pronuncia di tale organo. 

 

6.8.3. Procedimento per violazioni commesse dai dipendenti 

Il procedimento di applicazione della sanzione nei confronti di dipendenti avviene 
 

contenente: 

 le generalità del soggetto responsabile della violazione; 

 la descrizione della condotta contestata; 

  

 gli eventuali documenti ed elementi a supporto della contestazione. 

Il Responsabile della Funzione Finance & HR trasmette al dipendente una 
contestazione scritta contenente: 

  

 le previsioni del Modello oggetto di violazione; 

 
scritte entro cinque giorni dalla ricezione della comunicazione, nonché 

cui il dipendente aderisce o conferisce mandato. 
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Il Responsabile della Funzione Finance & HR assume la decisione e irroga 
la sanzione. Le sanzioni non possono essere comminate prima che siano 
decorsi cinque giorni dalla ricezione della contestazione e devono essere 
adottate dal Responsabile della Funzione Finance & HR entro i sei giorni 
successivi a quello in cui sono pervenute le eventuali controdeduzioni. 

 

Giudiziaria, può, nei venti giorni successivi alla ricezione del 
provvedimento, promuovere la costituzione di un collegio di conciliazione 
ed arbitrato, restando in tal caso la sanzione sospesa fino alla relativa 
pronuncia.  

Il Consiglio e la Giunta sono informati  

6.8.4. Procedimento per violazioni commesse da terzi (collaboratori, fornitori, 
revisori, consulenti, partner ed altri soggetti esterni) 

gestisce il rapporto contrattuale e, per conoscenza al Presidente, una relazione 
contenente: 

 gli estremi del soggetto responsabile della violazione; 

 la descrizione della condotta contestata; 

  

 gli eventuali documenti ed elementi a supporto della contestazione.  

 

7. AGGIORNAMENTO E ADEGUAMENTO DEL MODELLO 

la Giunta
 

Gli eventi che, con lo spirito di mantenere nel tempo un Modello efficace ed 
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adeguamento del Modello, sono riconducibili, a titolo esemplificativo, a tali 
categorie: 

 novità legislative con riferimento alla disciplina della responsabilità degli 
enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato; 

 orientamenti della giurisprudenza e della dottrina prevalente; 

 riscontri di carenze e/o lacune e/o significative violazioni delle previsioni 
 

 cambiamenti significativi della struttura organizzativa o dei settori di 
attività dell ; 

 altre considerazioni derivanti dalla concreta e specifica applicazione del 
Modello. 
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REGOLAMENTO 

VIGILANZA 

DI UISP COMITATO TERRITORIALE FIRENZE 

 

 

SOMMARIO 

 

 

 

Articolo 3 Dotazione Patrimoniale 

Articolo 4 Modifiche al Regolamento 

Articolo 5 Interpretazione del Regolamento ed efficacia 
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Articolo 1 

 

 

 

 Consiglio 
di Uisp Firenze è costituito da un membro esterno individuato tra professionisti di 
comprovata competenza ed esperienza nelle tematiche giuridiche, finanziarie, di 

essere integrato da non più di due membri aggiuntivi. 

3  

ai sensi del successivo art. 2.4, regola il loro svolgimento ed accerta i risultati delle 
votazioni.  

4 Deleghe specifiche a singoli membri 

utile al fine di consentire agli altri membri di esercitare la dovuta vigilanza. 

5 Segreteria tecnica 

 

La Segreteria tecnica svolge le seguenti funzioni: 

-
(convocazioni, preparazione della documentazione, ecc.); 

-
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-
 

-
controlli, report inviati e ricevuti); 

-cura tutti gli adempimenti necessari ad assicurare il buon funzionamento 
 

indicato da  

 

Articolo 2 

 

 

Presidente, ovvero ne facciano richiesta scritta almeno due membri indicando 
È 

mensilmente. Il Presidente di Uisp Comitato Territoriale Firenze, può in qualsiasi 

 

 

 

telefax o telegramma o posta elettronica o altre modalità correntemente in uso che 
g
stabilita per la riunione o, in caso di urgenza, almeno un giorno prima di tale data. 
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discussione qualora non si ritenga sufficientemente informato e può chiedere un 
rinvio de
convocazione entro e non oltre i cinque giorni successivi. 

3  

sono tenuti a darne immediata comunicazione scritta al Presidente, anche a mezzo 
posta elettronica. 

3 Validità delle riunioni 

maggioranza dei membri in carica e sono presiedute dal Presidente assistito da un 
Segretario. 

La funzione di Segretario della riunione è svolta dal responsabile della Segreteria 

membri presenti. 

In caso di assenza del Presidente la riunione è presieduta dal più anziano tra i 
presenti. 

Si intende, in ogni caso, validamente convocata la riunione alla quale, pur in 
 

mezzi di telecomunicazione (teleconferenza e videoconferenza) a condizione che 
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tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la 
discussione e di intervenire simultaneamente alla trattazione degli argomenti 
affrontati, nonché visionare, ricevere e trasmettere documenti in tempo reale. 

in cui si trova il Presidente e il segretario della riunione. In ogni caso la riunione si 
considera tenuta nel luogo dove si trova la maggioranza dei componenti 

 

 

di chi svolge le sue funzioni ai sensi del precedente art. 2.4 al quale spettano, in caso 
di parità, due voti.  

con decisione adottata a maggioranza dei membri presenti.  

Il membro dissenziente ha diritto di fare iscrivere a verbale i motivi del proprio 
dissenso. 

 

È 

 

 

 

7 Audizioni 

dipendenti della società, di componenti di organi societari, di consulenti esterni. 
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Le suddette audizioni devono essere verbalizzate con obbligo di assoluta riservatezza. 

 

8. Verbali delle riunioni 
La verbalizzazione delle riunioni è affidata al Segretario della riunione. 
Dal verbale delle riunioni devono risultare: 
-i nomi dei componenti presenti e di quelli assenti; 
-  
-  
-  
-i nominativi di coloro che sono intervenuti nel dibattito; 
-per ogni argomento trattato, le dichiarazioni di ciascun componente; 
-la delibera adottata. 
 
Il verbale deve essere sottoscritto dal Presidente, dal Segretario della riunione e 

modalità 
riservatezza. 
 

9. Conservazione della documentazione 

 
In caso di assenza di una Segreteria Tecnica, la suddetta documentazione e gli 

 

Hanno, altresì, facoltà di chiedere di poter prendere visione della 
documentazione conservata nel suddetto archivio e alla presenza di almeno un 

nte del Consiglio, il Presidente del 
Collegio Sindacale, e i membri del Consiglio e/o del Collegio Sindacale, che 
siano stati specificamente autorizzati dai rispettivi organi societari di 
appartenenza. 
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informazioni acquisite, può autorizzare la riproduzione in copia dei documenti 
conservati in archivio. 
 
 

Articolo 3 
DOTAZIONE PATRIMONIALE 

 
Vigilanza 

garantire il pieno ed efficace svolgimento della propria attività.  
 ogniqualvolta ne ravvisi la 

necessità  
 

impegnare risorse che eccedono i propri poteri di spesa, dandone immediata 
comunicazione al Presidente. 
affidati dovranno essere autorizzate dal Presidente e/o dalla Giunta. 
 

 
 
 
 
 

Articolo 4 
MODIFICHE DEL REGOLAMENTO 

 

di Vigilanza con delibera adottata a maggioranza assoluta dai propri membri e 
comunicate al Consiglio di Amministrazione. 
 

Articolo 5 
INTERPRETAZIONE DEL REGOLAMENTO ED EFFICACIA 
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assoluta dei suoi membri.  

opposta o contestat
della Società o di terzi la supposta inosservanza o acquiescenza delle 
disposizioni del presente Regolamento, allo scopo di impedirne od ostacolarne 
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ALLEGATO 1 

REATI PRESUPPOSTO  
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ALLEGATO 1- REATI PRESUPPOSTO 

 

di specifici illeciti amministrativi (c.d. reati presupposto), individuati dal decreto, e 
successive integrazioni, nonché dalle leggi che espressamente richiamano la 
disciplina del decreto.  

commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione
Successivamente: 

 -
 

 -
 

 la 
 

 -
 

 -  

 -
 

  

 -
e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme 

 

 -octies 

 

 -
informatici e trattamento illecito di dati; 
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 -
 

 
-bis, ha 

-
-bis. 1, rubric

 

 il decreto legislativo 7 luglio 2011 n.121 in attuazione della Direttiva 

art. 25   

 il decreto legislativo 16 luglio 2012 n.109 in attuazione della Direttiva 
2009/52/CE che introduce norme minime relative a sanzioni e a provvedimenti 
nei confronti di datori di lavoro che impiegano cittadini di Paesi terzi il cui 
soggiorno è irregolare, ha  

 

 la Legge 6 Novembre 2012 n.190, ha modificato gli artt. 25 e 25-ter del 
decreto. 
 
Alla data di approvazione del presente Modello, i reati presupposto sono quelli 
di seguito elencati. 
 
 

1. REATI COMMESSI NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE (ARTT. 24 E 259 DEL DECRETO) 

Malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis c.p.) 

Chiunque, estraneo alla Pubblica Amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato o 
da altro Ente pubblico o dalle Comunità europee contributi, sovvenzioni o 
finanziamenti destinati a favorire iniziative dirette alla realizzazione di opere od 

 
9 
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allo svolgimento di attività di pubblico interesse, non li destina alle predette 
finalità, è punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni. 

Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316-ter c.p.) 

-bis, chiunque, mediante 

non vere, 
indebitamente, per sé o per altri, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre 
erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati dallo Stato, 
da altri enti pubblici o dalle Comunità europee, è punito con la reclusione da sei 
mesi a tre anni. 

Quando la somma indebitamente percepita è pari o inferiore a euro 3.999,96 si 
applica soltanto la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di 
denaro da euro 5.164 a euro 25.822. Tale sanzione non può comunque superare il 
triplo del beneficio conseguito. 

Truffa in danno dello Stato o di altro Ente pubblico o delle Comunità europee 
(art. 640, comma 2, n.1, c.p.) 

Chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, procura a sé o ad altri 
un ingiusto profitto con altrui danno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre 
anni e con la multa da euro 51 a euro 1.032. 

La pena è la reclusione da uno a cinque anni e la multa da euro 309 a euro 1.549: 

1 se il fatto è commesso a danno dallo Stato o di un altro Ente pubblico o col 
pretesto di far esonerare taluno dal servizio militare; 

2. se il fatto è commesso ingenerando nella persona offesa il timore di un pericolo 

 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle 
circostanze  

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.) 
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erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte 
dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee.  

Frode informatica (art. 640-ter c.p.) 

Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico 
o telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su dati, 
informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o telematico o ad 
esso pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, è 
punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 51 a euro 
1.032. 

La pena è la reclusione da uno a cinque anni e la multa da euro 309 a euro 1.549, 

640, ovvero se il fatto è commesso con abuso della qualità di operatore del 
sistema. 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle 
 

Concussione (art. 317 c.p.) 

Il Pubblico Ufficiale che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, costringe 
taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra 
utilità, è punito con la reclusione da sei a dodici anni. 

 

indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la 
promessa, è punito con la reclusione da uno a cinque anni.  

Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.) 

Il Pubblico Ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un 
atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai 
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doveri di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta 
la promessa, è punito con la reclusione da quattro a otto anni. 

Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.) 

Se i fatti indicati negli artt. 318 e 319 sono commessi per favorire o danneggiare 
una parte in un processo civile, penale o amministrativo, si applica la pena della 
reclusione da quattro a dieci anni.  

reclusione da sei a venti anni.  

Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.) 

Pubblico Servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno 
a dare o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità, è 
punito con la reclusione da tre a otto anni.  

Nei casi previsti dal primo comma, chi dà o promette denaro o altra utilità è punito 
con la reclusione fino a tre anni. 

Corruzione di persona Incaricata di un Pubblico Servizio (art. 320 c.p.) 

Pubblico Servizio.  

In ogni caso, le pene sono ridotte in misura non superiore a un terzo. 

Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) 

Chiunque offre o promette denaro od altra utilità non dovuti ad un Pubblico 

accettata, alla pena s  
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di un Pubblico Servizio ad omettere o a ritardare un atto del suo ufficio, ovvero a 

pr  

un pubblico Servizio che sollecita una promessa o dazione di denaro o altra utilità 
 

di un Pubblico Servizio che sollecita una promessa o dazione di denaro od altra 
 

Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e 
istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di 
funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis c.p.). 

Le disposizioni degli artt. 314, 316, da 317 a 320 e 322, terzo e quarto comma, si 
applicano anche: 

1 ai membri della Commissione delle Comunità europee, del Parlamento europeo, 
della Corte di Giustizia e della       Corte dei Conti delle Comunità europee; 

2 ai funzionari e agli agenti assunti per contratto a norma dello statuto dei 
funzionari delle Comunità europee o del regime applicabile agli agenti delle 
Comunità europee 

3 alle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi Ente pubblico o 
privato presso le Comunità europee, che esercitino funzioni corrispondenti a 
quelle dei funzionari o agenti delle Comunità europee; 

4 ai membri e agli addetti di enti costituiti sulla base dei Trattati che istituiscono 
le Comunità europee; 

5 
funzioni o attività corrispondenti a quelle dei Pubblici Ufficiali e degli 
Incaricati di un Pubblico Servizio; 

5-bis. Ai giudici, al procuratore, ai procuratori aggiunti, ai funzionari e agli agenti 
della Corte penale internazionale, alle persone comandate dagli Stati parte del 
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Trattato istitutivo della Corte penale internazionale le quali esercitino funzioni 
corrispondenti a quelle dei funzionari o agenti della Corte stessa, ai membri ed agli 
addetti di enti costituiti sulla base del Trattato istitutivo della Corte penale 
internazionale. 

Le disposizioni degli artt. 319-quater, secondo comma, 321 e 322, primo e secondo 
comma, si applicano anche se il denaro o altra utilità è dato, offerto o promesso: 

alle persone indicate nel primo comma del presente articolo; 

a persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle dei Pubblici 

organizzazioni pubbliche internazionali, qualora il fatto sia commesso per procurare a 
sé o ad altri un indebito vantaggio in operazioni economiche internazionali, ovvero al 

 

Le persone indicate nel primo comma sono assimilate ai Pubblici Ufficiali, qualora 
esercitino funzioni corrispondenti, e agli Incaricati di un Pubblico Servizio negli altri 
casi.  

Nozione di Pubblico Ufficiale e di Incaricato di Pubblico Servizio (artt. 357 e 358 
c.p.) 

appare necessaria una preliminare delimitazione delle nozioni di Pubblica 
Amministrazione, di 

 

soggetti pubblici (es. Stato, ministeri, regioni, province, comuni, ecc.) e talora privati 
(es. concessionari, amministrazioni aggiudicatrici, S.p.A. miste, ecc.) e tutte le altre 

rilevano in questa sede, è il regolare funzionamento nonché il prestigio degli Enti 

97 della Costituzione, ovvero, nel caso dei reati di truffa, il patrimonio pubblico.  
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funzione amministrativa disciplinata da norme di diritto pubblico e da atti autoritativi 
e caratterizzata dalla formazione e dalla manifestazione della volontà della Pubblica 

 

disciplinata nelle stesse forme della pubblica 
funzione, ma caratterizzata dalla mancanza dei poteri tipici di questa ultima e con 
esclusione dello svolgimento di semplici mansioni di ordine e della prestazione di 

 

In particolare, vengono individuati quali Pubblici Ufficiali o Incaricati di un Pubblico 
Servizio: 

 soggetti che svolgono una pubblica funzione legislativa o amministrativa, 
quali, ad esempio: 
-parlamentari e membri del Governo; 
-consiglieri regionali e provinciali; 

 
-soggetti che svolgono funzioni accessorie (addetti alla conservazione di atti e 
documenti parlamentari, alla redazione di resoconti stenografici, di economato, 
tecnici, ecc.); 
 

 soggetti che svolgono una pubblica funzione giudiziaria, quali, ad esempio: 
-
di Cassazione, Tribunale Superiore delle Acque, TAR, Consiglio di Stato, 

giudici di pace, membri di collegi arbitrali rituali e di commissioni 
parlamentari di inchiesta, magistrati della Corte Europea di Giustizia, nonché 
delle varie corti internazionali, ecc.); 
-soggetti che svolgono funzioni collegate (ufficiali e agenti di polizia 
giudiziaria, guardia di finanza e carabinieri, cancellieri, segretari, custodi 
giudiziari, ufficiali giudiziari, testimoni, messi di conciliazione, curatori 
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fallimentari, operatori addetti al rilascio di certificati presso le cancellerie dei 
tribunali, periti e consulenti del Pubblico Ministero, commissari liquidatori 
nelle procedure fallimentari, liquidatori del concordato preventivo, commissari 
straordinari 
ecc.); 
 

 soggetti che svolgono una pubblica funzione amministrativa, quali, ad 
esempio: 
-dipendenti dello Stato, di organismi internazionali ed esteri e degli Enti 

Europea, di organismi sopranazionali, di Stati esteri e degli Enti territoriali, ivi 
comprese le regioni, le province, i comuni e le comunità montane; soggetti che 
svolgano funzioni accessorie rispetto ai fini istituzionali dello Stato, quali 

membri della commissione dello 
omunale, membri della 

aziende di Stat
dei tributi, personale sanitario delle strutture pubbliche, personale dei ministeri, 
delle soprintendenze ecc.); 
-dipendenti di altri Enti pubblici, nazionali ed internazionali (ad esempio 

 
-privati esercenti pubbliche funzioni o pubblici servizi (ad esempio notai, Enti 
privati operanti in regime di concessione o la cui attività sia comunque regolata 
da norme di diritto pubblico o che comunque svolgano attività di interesse 
pubblico o siano controllate in tutto o in parte dallo Stato, ecc.). 
 
Non sono considerate Pubblico Servizio le attività che, pur disciplinate da 
norme di diritto pubblico o da atti autoritativi, consistono tuttavia nello 
svolgimento di semplici mansioni di ordine o nella prestazione di opera 
meramente materiale, estrinsecatesi cioè in attività di prevalente natura 
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applicativa od esecutiva che non comportano alcuna autonomia o 
discrezionalità. 
 

individuata non sulla base del criterio della appartenenza o dipendenza da un 

dalla medesima, ovvero, rispettivamente, Pubblica funzione e Pubblico 
Servizio. 
 
Anche un soggetto estraneo alla Pubblica Amministrazione può dunque 
rivestire la qualifica di Pubblico Ufficiale o di Incaricato di Pubblico Servizio, 
quando eserciti una delle attività definite come tali dagli artt. 357 e 358 c.p. 
 

-bis c.p. estende la punibilità dei reati di corruzione e di 
concussione e di altri reati contro la Pubblica Amministrazione anche alle 

 

 membri della Commissione delle Comunità europee, del Parlamento europeo, 
della Corte di Giustizia e della Corte dei Conti delle Comunità europee; 

 funzionari, agenti operanti presso le Comunità europee o soggetti che svolgono 
funzioni equivalenti; 

  europea, svolgono 
funzioni o attività corrispondenti a quelle dei Pubblici Ufficiali e degli 
Incaricati di Pubblico Servizio; 

 soggetti che esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle dei Pubblici 

 
 
 

2 DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO DI DATI (ART 24-
BIS DEL DECRETO) 

inserito il seguente: Art. 24-bis.  
(Delitti informatici e trattamento illecito di dati). 
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1. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli artt. 615-ter, 617-quater, 
617-quinquies, 635-bis, 635-ter, 635-quater, 635-quinquies e 640-ter, terzo 
comma (2), del codice penale nonché dei delitti di cui agli articoli 55, comma 
9, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, e di cui alla Parte III, 
Titolo III, Capo II del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 (2), si applica 

 
2. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli artt. 615-quater e 615-

trecento quote. 
3. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli artt. 491-bis e 640-

decreto per i casi di frode informatica in danno dello Stato o di altro Ente 
te la sanzione pecuniaria sino a quattrocento quote. 

4. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1 si applicano 

di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 2 si applicano le sanzioni 
interdittive previs
per uno dei delitti indicati nel comma 3 si applicano le sanzioni interdittive 

 

Concretamente, i nuovi reati introdotti nella disciplina della responsabilità 
amministrativa degli enti dalla L.n. 48/08 sono: 

Documenti informatici (art. 491-bis c.p.) 

Se alcuna delle falsità previste dal presente capo riguarda un documento 
informatico pubblico o privato, avente efficacia probatoria, si applicano le 
disposizioni del capo stesso concernenti rispettivamente gli atti pubblici e le 
scritture private. 

Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.) 

Chiunque abusivamente si introduce in un sistema informatico o telematico 
protetto da misure di sicurezza ovvero vi si mantiene contro la volontà espressa o 
tacita di chi ha il diritto di escluderlo, è punito con la reclusione fino a tre anni. 

La pena è della reclusione da uno a cinque anni: 
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 se il fatto è commesso da un Pubblico Ufficiale o da un Incaricato di un 
Pubblico Servizio, con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti 
alla funzione o al servizio, o da chi esercita anche abusivamente la 
professione di investigatore privato, o con abuso della qualità di operatore 
del sistema; 

 se il colpevole per commettere il fatto usa violenza sulle cose o alle 
persone, ovvero se è palesemente armato; 

 se dal fatto deriva la distruzione o il danneggiamento del sistema o 

o il danneggiamento dei dati, delle informazioni o dei programmi in esso 
contenuti. 

Qualora i fatti di cui ai commi primo e secondo riguardino sistemi informatici o 

o alla sanità o alla protezione civile o comunque di interesse pubblico, la pena è, 
rispettivamente, della reclusione da uno a cinque anni e da tre a otto anni. 

Nel caso previsto dal primo comma il delitto è punibile a querela della persona 
 

Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici 
(art. 615-quater c.p.) 

Chiunque, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto o di arrecare ad altri un 
danno, abusivamente si procura, riproduce, diffonde, comunica o consegna codici, 

protetto da misure di sicurezza, o comunque fornisce indicazioni o istruzioni idonee 
al predetto scopo, è punito con la reclusione sino ad un anno e con la multa sino a 
euro 5.164. 

La pena è della reclusione da uno a due anni e della multa da euro 5.164 a euro 
10.329 se ricorre taluna delle circostanze di cui ai numeri 1) e 2) del quarto comma 

-quater. 
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Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a 
danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615-quinquies 
c.p.) 

Chiunque, allo scopo di danneggiare illecitamente un sistema informatico o 
telematico, le informazioni, i dati o i programmi in esso contenuti o ad esso 

funzionamento si procura, produce, riproduce, importa, diffonde, comunica, consegna 
o, comunque, mette a disposizione di altri, apparecchiature, dispositivi o programmi 
informatici, è punito con la reclusione sino a due anni e con la multa sino a euro 
10.329. 

Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o 
telematiche (art. 617-quater c.p.) 

Chiunque fraudolentemente intercetta comunicazioni relative ad un sistema 
informatico o telematico o intercorrenti tra più sistemi, ovvero le impedisce o le 
interrompe, è punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni.  

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la stessa pena si applica a chiunque 
riveli, mediante qualsiasi mezzo di informazione al pubblico, in tutto o in parte, il 
contenuto delle comunicazioni di cui al primo comma.  

I delitti di cui ai commi primo e secondo sono punibili a querela della persona offesa. 

fatto è commesso: 

 in danno di un sistema informatico o telematico utilizzato dallo Stato o da altro 
Ente pubblico o da impresa esercente servizi pubblici o di pubblica necessità; 

 da un Pubblico Ufficiale o da un Incaricato di un Pubblico Servizio, con abuso 
dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o al servizio, 
ovvero con abuso della qualità di operatore del sistema; 

 da chi esercita anche abusivamente la professione di investigatore privato. 

Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere 
comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617-quinquies c.p.) 
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Chiunque, fuori dai casi consentiti dalla legge, installa apparecchiature atte ad 
intercettare, impedire o interrompere comunicazioni relative ad un sistema 
informatico o telematico ovvero intercorrenti tra più sistemi, è punito con la 
reclusione da uno a quattro anni. 

La pena è della reclusione da uno a cinque anni nei casi previsti dal quarto comma 
-quater. 

Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.) 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque distrugge, deteriora, cancella, 
altera o sopprime informazioni, dati o programmi informatici altrui, è punito, a 
querela della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni.  

635, ovvero se il fatto è commesso con abuso della qualità di operatore del sistema, la 
 

Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato 
o da altro Ente pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.) 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette un fatto diretto a 
distruggere, deteriorare, cancellare, alterare o sopprimere informazioni, dati o 
programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro Ente pubblico o ad essi 
pertinenti, o comunque di pubblica utilità, è punito con la reclusione da uno a quattro 
anni. 

la soppressione delle informazioni, dei dati o dei programmi informatici, la pena è 
della reclusione da tre a otto anni. 

se il fatto è commesso con abuso della qualità di operatore di sistema, la pena è 
aumentata. 

Danneggiamento di sistemi informatici e telematici (art. 635-quater c.p.) 
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Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, mediante le condotte di cui 
-

informazioni o programmi, distrugge, danneggia, rende in tutto in parte, inservibili 
sistemi informatici o telematici altrui o ne ostacola gravemente il funzionamento è 
punito con la reclusione da uno a cinque anni.  

commesso con abuso della qualità di operatore del sistema, la pena è aumentata.  

Danneggiamento di sistemi informatici e telematici di pubblica utilità (art. 635-
quinquies c.p.) 

-quater è diretto a distruggere, danneggiare, rendere, in 
tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o telematici di pubblica utilità o ad 
ostacolarne gravemente il funzionamento, la pena è della reclusione da uno a quattro 
anni. 

Se dal fatto deriva la distruzione o il danneggiamento del sistema informatico o 
telematico di pubblica utilità ovvero se questo è reso, in tutto o in parte, inservibile, la 
pena è della reclusione da tre a otto anni. 

commesso con abuso della qualità di operatore del sistema, la pena è aumentata. 

Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica 
(art. 640-quinquies c.p.) 

Il soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica, il quale, al fine di 
procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto ovvero di arrecare ad altri danno, viola 
gli obblighi previsti dalla legge per il rilascio di un certificato qualificato, è punito 
con la reclusione fino a tre anni e con la multa da euro 51 a euro 1.032. 

 

 

-TER DEL DECRETO) 

Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 
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Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti, coloro che 

pena è della reclusione da uno a cinque anni. 

I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori. Se gli associati scorrono 
in armi le campagne o le pubbliche vie si applica la reclusione da cinque a quindici 
anni. La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più. 

l 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, si applica la reclusione da cinque a 
quindici anni nei casi previsti dal primo comma e da quattro a nove anni nei casi 
previsti dal secondo comma.  

-bis, 
600-ter, 600-quater, 600-quater.1, 600-quinquies, 609-bis, quando il fatto è 
commesso in danno di un minore di anni diciotto, 609-quater, 609-quinquies, 609-
octies, quando il fatto è commesso in danno di un minore di anni diciotto, e 609-
undecies, si applica la reclusione da quattro a otto anni nei casi previsti dal primo 
comma e la reclusione da due a sei anni nei casi previsti dal secondo comma. 

Se i reati commessi agli artt. 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quater.1, 600-
quinquies, sono commessi da più persone riunite o da una persona che fa parte di 

-bis è commesso da 
una persona 
sei a dodici anni, se il reato 609-quinquies è commesso da più persone riunite o da 

10 

-bis, 3-ter, 5, 
d.lgs. 286/89) 

 
10 Commi aggiunti con il d.lgs. 4 marzo 2014, n. 39. 
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1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, in violazione delle 
disposizioni del presente testo unico, promuove, dirige, organizza, finanzia o 
effettua il trasporto di stranieri nel territorio dello Stato ovvero compie altri atti 
diretti a pr

Stato, ovvero di altro Stato del quale la persona non è cittadina o non ha titolo 
di residenza permanente, è punito con la reclusione da cinque a quindici anni e 
con la multa di euro 15.000 per ogni persona nel caso in cui: 

 
Stato di cinque o più persone; 

 la persona trasportata è stata esposta a pericolo per la sua vita o per la 
 

 la persona trasportata è stata sottoposta a trattamento inumano o 
 

 il fatto è commesso da tre o più persone in concorso tra loro o 
utilizzando servizi internazionali di trasporto ovvero documenti 
contraffatti o alterati o comunque illegalmente ottenuti; 

 gli autori del fatto hanno la disponibilità di armi o materie esplodenti. 

3-bis. Se i fatti di cui al comma 3 sono commessi ricorrendo due o più delle 
ipotesi di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del medesimo comma, la pena ivi 
prevista è aumentata. 

3-ter. La pena detentiva è aumentata da un terzo alla metà e si applica la 
multa di euro 25.ooo per ogni persona se i fatti di cui ai commi 1 e 3: 

 sono commessi al fine di reclutare persone da destinare alla 
prostituzione o comunque allo sfruttamento sessuale o lavorativo 

al fine di favorirne lo sfruttamento; 

 sono commessi al fine di trarne profitto, anche indiretto. 
 

5. Fuori dei casi previsti dai commi precedenti, e salvo che il fatto non costituisca 
più grave reato, chiunque, al fine di trarre un ingiusto profitto dalla condizione 
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presente articolo, favorisce la permanenza di questi nel territorio dello Stato in 
violazione delle norme del presente testo unico, è punito con la reclusione fino 
a quattro anni e con la multa fino a euro 15.494. Quando il fatto è commesso in 
concorso da due o più persone, ovvero riguarda la permanenza di cinque o più 
persone, la pena è aumentata da un terzo alla metà. 
 
Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.) 
 

persone, è punito con la reclusione da sette a dodici anni. Coloro che 

con la reclusione da nove a quattordici anni.  
 

avvalgano della forza di intimidazione del vincolo associativo e della 
condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva per commettere 
delitti, per acquisire in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il 
controllo di attività economiche, di concessioni, di autorizzazioni, appalti e 
servizi pubblici o per realizzare profitti o vantaggi ingiusti per sé o per altri, 
ovvero al fine di impedire od ostacolare il libero esercizio del voto o di 
procurare voti a sé o ad altri in occasione di consultazioni elettorali.  
 

quindici anni nei casi previsti dal primo comma e da dodici a ventiquattro anni 
nei casi previsti dal secondo comma. 
 

esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di deposito. 
 
Se le attività economiche di cui gli associati intendono assumere o mantenere il 
controllo sono finanziate in tutto o in parte con il prezzo, il prodotto, o il 
profitto di delitti, le pene stabilite nei commi precedenti sono aumentate da un 
terzo alla metà. 
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Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca delle cose che 
servirono o furono destinate a commettere il reato e delle cose che ne sono il 

del presente art
altre associazioni, comunque localmente denominate, anche straniere, che 
valendosi della forza intimidatrice del vincolo associativo perseguono scopi 
corrispondenti a quelli delle associazioni di tipo mafioso. 
 
 
Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.) 
 
Chiunque accetta la promessa di procurare voti mediante le modalità di cui al 

-
di erogazione di denaro o di altra utilità è punito con la reclusione da quattro a 
dieci anni. 
 
La stessa pena si applica a chi promette di procurare voti con le modalità di cui 
al primo comma. 
 
Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope 
(art. 74, D.P.R. 309/90) 
 
1. Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti 

a venti anni. 
2. 

dieci anni 
3. La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più o se tra i 

psicotrope. 
4. 

può essere inferiore a ventiquattro anni di reclusione, nel caso previsto dal 
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quando i partecipanti hanno la disponibilità di armi o materie esplodenti, 
anche se occultate o tenute in luogo di deposito.  

5. La pena è aumentata se ricorre la circostanza di cui alle lettere e) del 
 

6. 

codice penale.  
7. Le pene previste dai commi da 1 a 6 sono diminuite dalla metà a due terzi 

per chi si sia efficacemente adoperato per assicurare le prove del reato o per 
 

8. 

Legge 26 giugno 1990, n. 162, il richiamo si intende riferito al presente 
articolo. 

Sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione (art. 630 c.p.) 

Chiunque sequestra una persona allo scopo di conseguire, per sé o per altri, un 
ingiusto profitto come prezzo della liberazione, è punito con la reclusione da 
venticinque a trenta anni. 

Se dal sequestro deriva comunque la morte, quale conseguenza non voluta dal 
reo, della persona sequestrata, il colpevole è punito con la reclusione di anni 
trenta. 

Se il colpevole cagiona la morte del sequestrato si applica la pena 

che il soggetto passivo riacquisti la libertà, senza che tale risultato sia 
conseguenza del prezzo della l
605. Se tuttavia il soggetto passivo muore, in conseguenza del sequestro, dopo 
la liberazione, la pena è della reclusione da sei a quindici anni. 

Nei confronti del concorrente che, dissociandosi dagli altri, si adopera, al di 

delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori ovvero aiuta concretamente 
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da quella della reclusione da dodici a venti anni e le altre pene sono diminuite 
da un terzo a due terzi. Quando ricorre una circostanza attenuante, alla pena 
prevista dal secondo comma è sostituita la reclusione da venti a ventiquattro 
anni; alla pena prevista dal terzo comma è sostituita la reclusione da 
ventiquattro a trenta anni. Se concorrono più circostanze attenuanti, la pena da 
applicare per effetto delle diminuzioni non può essere inferiore a dieci anni, 

prevista dal terzo comma. I limiti di pena preveduti nel comma precedente 
possono essere superati allorché ricorrono le circostanze attenuanti di cui al 
quinto comma del presente articolo. 

Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione di 
armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi clandestine 
nonché di più armi da sparo (art. 1 Legge 2 ottobre 1967, n.895)11 

Chiunque senza 
vendita o cede a qualsiasi titolo armi da guerra o tipo guerra, o parti di esse, 

chimici o altri congegni micidiali, ovvero ne fa raccolta, è punito con la 
reclusione da tre a dodici anni e con la multa da euro 10.000 a euro 50.000. 

Illegale detenzione di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, 
di armi clandestine nonché di più armi comuni da sparo (art. 2 Legge 2 
ottobre 1967, n.895) 

Chiunque illegalmente detiene a qualsiasi titolo le armi o parti di esse, le 
munizioni, gli esplosivi, gli aggressivi chimici e i congegni indicati 

 
11 

nergia cinetica superiore a 7,5 joule, e gli strumenti lanciarazzi, salvo che si tratti di armi 
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multa da euro 3.000 a euro 20.000. 

Porto illegale in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo 
guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi clandestine nonché di più armi 
comuni da sparo (art. 4 Legge 2 ottobre 1967, n.895) 

Chiunque illegalmente porta in luogo pubblico o aperto al pubblico le armi o 
parti di esse, le munizioni, gli esplosivi, gli aggressivi chimici e i congegni 

da euro 4.000 a euro 40.000. La pena è aumentata se il fatto commesso da due 
o più persone o in luogo in cui sia concorso o adunanza di persone o di notte in 
luogo abitato.  

4 
IN VALORI DI BOLLO (ART. 25-BIS DEL DECRETO) 
 
Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, 
di monete falsificate (art. 453 c.p.) 
È punito con la reclusione da tre a dodici anni e con la multa da euro 516 a 
euro 3.098: 
1. Chiunque contraffà monete nazionali o straniere, aventi corso legale nello 

Stato o fuori; 
2. Chiunque altera in qualsiasi modo monete genuine, col dare ad esse 

 
3. 

territorio dello Stato o detiene o spende o mette altrimenti in circolazione 
monete contraffatte o alterate; 

4. Chiunque, al fine di metterle in circolazione, acquista o comunque riceve, 
da chi le ha falsificate, ovvero da un intermediario, monete contraffatte o 
alterate. 

 
Alterazione di monete (art. 454 c.p.) 
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scemandone in qualsiasi modo il valore, ovvero, rispetto alle monete in tal 
modo alterate, commette alcuno dei fatti indicati nei n.3 e 4 del detto articolo, è 
punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da euro 103 a euro 
516. 
 
Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 
455 c.p.) 
Chiunque, fuori dei casi preveduti dai due articoli precedenti, introduce nel 
territorio dello Stato, acquista o detiene monete contraffatte o alterate, al fine di 
metterle in circolazione, ovvero le spende o le mette altrimenti in circolazione, 
soggiace alle pene stabilite nei detti articoli, ridotte da un terzo alla metà. 
 
Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.) 
Chiunque spende, o mette altrimenti in circolazione monete contraffatte o 
alterate, da lui ricevute in buona fede, è punito con la reclusione fino a sei mesi 
o con la multa fino a euro 1.032. 
 
Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione 
o messa in circolazione di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.) 
Le disposizioni degli artt. 453, 455 e 457 si applicano anche alla contraffazione 
o alterazione di valori di bollo e alla introduzione nel territorio dello Stato, o 

ma le pene sono ridotte di un terzo. 
 
Agli effetti della legge penale, si intendono per valori di bollo la carta bollata, 
le marche da bollo, i francobolli e gli altri valori equiparati a questi speciali. 
 
Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di 
pubblico credito o di valori di bollo (art. 460 c.p.) 
Chiunque contraffà la carta filigranata che si adopera per la fabbricazione delle 
carte di pubblico credito o dei valori di bollo, ovvero acquista, detiene o aliena 
tale carta contraffatta, è punito, se il fatto non costituisce un più grave reato, 
con la reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 309 a euro 1.032. 
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Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla 
falsificazione di monete, di valori di bollo o di carta filigrana (art. 461 c.p.) 
Chiunque fabbrica, acquista, detiene o aliena filigrane, programmi informatici 
o strumenti destinati esclusivamente alla contraffazione o alterazione di 
monete, di valori di bollo o di carta filigranata è punito, se il fatto non 
costituisce un più grave reato, con la reclusione da uno a cinque anni e con la 
multa da euro 103 a euro 516. La stessa pena si applica se le condotte previste 
dal primo comma hanno ad oggetto ologrammi o altri componenti della moneta 
destinati ad assicurare la protezione contro la  
 
Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.) 

di valori di bollo contraffatti o alterati è punito con la reclusione fino a tre anni 
e con la multa fino a euro 516. Se i valori sono stati ricevuti in buona fede, si 
applica l  
 
Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di 
brevetti, modelli e disegni (art. 473 c.p.) 

contraffà o altera marchi o segni distintivi, nazionali o esteri, di prodotti 
industriali, ovvero chiunque, senza essere concorso nella contraffazione o 
alterazione, fa uso di tali marchi o segni contraffatti o alterati, è punito con la 
reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 2.500 a euro 25.000. 
Soggiace alla pena della reclusione da uno a quattro anni e della multa da euro 
3.500 a euro 35.000 chiunque contraffà o altera brevetti, disegni o modelli 
industriali, nazionali o esteri, ovvero, senza essere concorso nella 
contraffazione o alterazione, fa uso di tali brevetti, disegni o modelli 
contraffatti o alterati. I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili 
a condizione che siano state osservate le norme delle leggi interne, dei 
regolamenti comunitari e delle convenzioni internazionali sulla tutela della 
proprietà intellettuale o industriale. 
 
Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.) 
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5 -BIS 1 
DEL DECRETO) 

 

Chiunque adopera violenza sulle cose ovvero mezzi fraudolenti per impedire o 

persona offesa, se il fatto non costituisce un più grave reato, con la reclusione fino 
a due anni e con la multa da euro 103 a euro 1.032. 

Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513-bis c.p.) 

produttiva, compie atti di concorrenza con violenza o minaccia è punito con la 
reclusione da due a sei anni. La pena è aumentata se gli atti di concorrenza 

Stato o da altri enti pubblici.  

Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.) 

Chiunque, ponendo in vendita o mettendo altrimenti in circolazione, sui mercati 
nazionali o esteri, prodotti industriali, con nomi, marchi o segni distintivi 

reclusione da uno a cinque anni e con la multa non inferiore a euro 516. Se per i 
marchi o segni distintivi sono state osservate le norme delle leggi interne o delle 
convenzioni internazionali sulla tutela della proprietà industriale, la pena è 
aumentata e non si applicano le disposizioni degli artt. 473 e 474. 

 

mobile, per origine, provenienza, qualità o quantità, diversa da quella dichiarata o 
pattuita, è punito, qualora il fatto non costituisca un più grave delitto, con la 
reclusione fino a due anni o con la multa fino a euro 2.065. Se si tratta di oggetti 
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preziosi, la pena è della reclusione fino a tre anni o della multa non inferiore a 
euro 103. 

Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.) 

Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in commercio come genuine sostanze 
alimentari non genuine è punito con la reclusione fino a sei mesi o con la multa 
fino a euro 1.032. 

Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.) 

prodotti industriali, con nomi, marchi o segni distintivi nazionali o esteri, atti a 

del prodotto, è punito, se il fatto non è preveduto come reato da altra disposizione 
di legge, con la reclusione fino a due anni con la multa fino a euro 20.000. 

Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà 
industriale (art. 517-ter c.p.) 

oggetti o altri beni realizzati usurpando un titolo di proprietà industriale o in 
violazione dello stesso è punito, a querela della persona offesa, con la reclusione 
fino a due anni e con la multa fino a euro 20.000. Alla stessa pena soggiace chi, al 
fine di trarne profitto, introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita, 
pone in vendita con offerta diretta ai consumatori o mette comunque in 
circolazione i beni di cui al primo comma. Si applicano le disposizioni di cui agli 
artt. 474-bis, 474-ter, secondo comma, e 517-bis, secondo comma. I delitti previsti 
dai commi primo e secondo sono punibili sempre che siano state osservate le 
norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni 
internazionali sulla tutela della proprietà intellettuale o industriale.  

Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti 
agroalimentari (art. 517-quater c.p.) 

Chiunque contraffà o comunque altera indicazioni geografiche o denominazioni di 
origine di prodotti agroalimentari è punito con la reclusione fino a due anni e con 
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la multa fino a euro 20.000. Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne 
profitto, introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita, pone in vendita 
con offerta diretta ai consumatori o mette comunque in circolazione i medesimi 
prodotti con le indicazioni o denominazioni contraffatte. Si applicano le 
disposizioni di cui agli artt. 474-bis, 474-ter, secondo comma, e 517-bis, secondo 
comma. I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione 
che siano state osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e 
delle convenzioni internazionali in materia di tutela delle indicazioni geografiche 
e delle denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari.  

 

 

6 REATI SOCIETARI (ART. 25-TER DEL DECRETO) 

False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) 

preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, i 

sé o per altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre 
comunicazioni sociali previste dalla legge dirette ai soci o al pubblico, espongono 
fatti materiali non rispondenti al vero ancorché oggetto di valutazioni ovvero 
omettono informazioni la cui comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione 
economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale essa 
appartiene, in modo idoneo ad indurre in errore i destinatari sulla predetta 

 

La punibilità è estesa anche al caso in cui le informazioni riguardino beni 
posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi. La punibilità è esclusa se 
le falsità o le omissioni non alterano in modo sensibile la rappresentazione della 
situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al 
quale essa appartiene. La punibilità è comunque esclusa se le falsità o le omissioni 
determinano una variazione del risultato economico di esercizio, al lordo delle 
imposte, non superiore al 5 per cento o una variazione del patrimonio netto non 
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valutazioni estimative che, singolarmente considerate, differiscono in misura non 
superiore al 10 per cento da quella corretta. Nei casi previsti dai commi terzo e 
quarto, ai soggetti di cui al primo comma sono irrogate la sanzione amministrativa 

sindaco, liquidatore, direttore generale e dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari, nonché da ogni altro ufficio con potere di 

 

False comunicazioni sociali in danno dei soci o dei creditori (art. 2622, comma 1 e 
3 c.c.) 

ingannare i soci o il pubblico e al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto 
profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali previste 
dalla legge, dirette ai soci o al pubblico, esponendo fatti materiali non rispondenti 
al vero ancorché oggetto di valutazioni, ovvero omettendo informazioni la cui 
comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale o 
finanziaria della società o del gruppo al quale essa appartiene, in modo idoneo ad 
indurre in errore i destinatari sulla predetta situazione, cagionano un danno 
patrimoniale ai soci o ai creditori sono puniti, a querela della persona offesa, con 
la reclusione da sei mesi a tre anni.  

Si procede a querela anche se il fatto integra altro delitto, ancorché aggravato a 
danno del patrimonio di soggetti diversi dai soci e dai creditori, salvo che sia 
commesso in danno dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee. 
Nel caso di società soggette alle disposizioni della parte IV, titolo III, capo II, del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, la pena per i fatti previsti al primo 

i fatti previsti dal primo e terzo comma è estesa anche al caso in cui le 
informazioni riguardino beni posseduti o amministrati dalla società per conto di 
terzi.  

La punibilità per i fatti previsti dal primo e terzo comma è esclusa se le falsità o le 
omissioni non alterano in modo sensibile la rappresentazione della situazione 
economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale essa 
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appartiene. La punibilità è comunque esclusa se le falsità o le omissioni 
determinano una variazione del risultato economico di esercizio, al lordo delle 
imposte, non superiore al 5 per cento o una variazione del patrimonio netto non 

nto.  

In ogni caso il fatto non è punibile se conseguenza di valutazioni estimative che, 
singolarmente considerate, differiscono in misura non superiore al 10 per cento da 
quella corretta. 

Impedito controllo (art. 2625, comma 2, c.c.) 

Gli amministratori che, occultando documenti o con altri idonei artifici, 
impediscono o comunque ostacolano lo svolgimento delle attività di controllo 
legalmente attribuite ai soci o ad altri organi sociali, sono puniti con la sanzione 
amministrativa pecuniaria fino a euro 10.329. Se la condotta ha cagionato un 
danno ai soci, si applica la reclusione fino ad un anno e si procede a querela della 
persona offesa. La pena è raddoppiata se si tratta di società con titoli quotati in 
mercati regolamentati italiani 

legislativo 24 febbraio 1998, n.58. 

Indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.) 

Gli amministratori che, fuori dei casi di legittima riduzione del capitale sociale, 
restituiscono, anche simulatamente, i conferimenti ai soci o li liberano 

 

Illegale ripartizione di utili e riserve (art. 2627 c.c.) 

Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, gli amministratori che 
ripartiscono utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per 
legge a riserva, ovvero che ripartiscono riserve, anche non costituite con utili, che 
non possono  

La restituzione degli utili o la ricostituzione delle riserve prima del termine 
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Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 
2628 c.c.) 

Gli amministratori che, fuori dei casi consentiti dalla legge, acquistano o 

capitale sociale o delle riserve non distribuibili per legge, sono puniti con la 
reclusione fino ad un anno. 

La stessa pena si applica agli amministratori che, fuori dei casi consentiti dalla 
legge, acquistano o sottoscrivono azioni o quote emesse dalla società controllante, 
cagionando una lesione del capitale sociale o delle riserve non distribuibili per 
legge.  

Se il capitale sociale o le riserve sono ricostituiti prima del termine previsto per 

in essere la condotta, il reato è estinto.  

Operazioni in pregiudizio ai creditori 8art. 2629 c.c.) 

Gli amministratori che, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei 
creditori, effettuano riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra società o 
scissioni, cagionando danno ai creditori, sono puniti, a querela della persona 
offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni. Il risarcimento del danno ai 
creditori prima del giudizio estingue il reato.  

Omessa comunicazione del conflitto di interessi (art. 2629-bis c.c.) 

cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e successive modificazioni, 
ovvero di un soggetto sottoposto a vigilanza ai sensi del Testo Unico di cui al 
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, del citato Testo Unico di cui al 
decreto legislativo n. 58 del 1998, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 
o del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124 che viola gli obblighi previsti 

violazione siano derivati danni alla società o a terzi. 
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Formazione fittizia del capitale sociale (art. 2632 c.c.)  

Gli amministratori e i soci conferenti che, anche in parte, formano od aumentano 
fittiziamente il capitale della società mediante attribuzione di azioni o quote 
sociali per somma inferiore al loro valore nominale, sottoscrizione reciproca di 
azioni o quote, sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni in natura o di 
crediti ovvero del patrimonio della società nel caso di trasformazione, sono puniti 
con la reclusione fino ad un anno.  

Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.) 

I liquidatori che, ripartendo i beni sociali tra i soci prima del pagamento dei 

cagionano danno ai creditori, sono puniti, a querela della persona offesa, con la 
reclusione da sei mesi a tre anni.  

Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato. 

Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, gli amministratori, i direttori 
generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i 
sindaci e i liquidatori, che, a seguito della dazione o della promessa di denaro o 
altra utilità, per sé o per altri, compiono od omettono atti in violazione degli 
obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, cagionando nocumento 
alla società, sono puniti con la reclusione da uno a tre. Anni.  

Si applica la pena della reclusione fino a un anno e sei mesi se il fatto è commesso 
da chi è sottoposto alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti indicati al 
primo comma.  

Chi dà o promette denaro o altra utilità alle persone indicate nel primo e nel 
secondo comma è punito con le pene ivi previste. 

Le pene stabilite nei commi precedenti sono raddoppiate se si tratta di società con 
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delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n.58, e successive modificazioni. 

Si procede a querela della persona offesa, salvo che dal fatto derivi una distorsione 
della concorrenza nella acquisizione di beni o servizi.  

 

Chiunque, con atti simulati o fraudolenti, determina la maggioranza in assemblea, 
allo scopo di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto, è punito con la 
reclusione da sei mesi a tre anni. 

Aggiotaggio (art. 2637 c.c.) 

Chiunque diffonde notizie false, ovvero pone in essere operazioni simulate o altri 
artifici concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di 
strumenti finanziari, quotati o non quotati, ovvero ad incidere in modo 

affidamento che il pubblico ripone nella stabilità patrimoniale di 
banche o di gruppi bancari, è punito con la pena della reclusione da uno a cinque 
anni.  

2638 c.c.) 

Gli amministratori, i direttori generali, i sindaci e i liquidatori di società o enti e 
gli altri soggetti sottoposti per legge alle Autorità Pubbliche di Vigilanza, o tenuti 
ad obblighi nei loro confronti, i quali nelle comunicazioni alle predette Autorità 

vigilanza, espongono fatti materiali non rispondenti al vero, ancorché oggetto di 
valutazioni, sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria dei sottoposti 
alla vigilanza ovvero, allo stesso fine, occultano con altri mezzi fraudolenti, in 
tutto o in parte fatti che avrebbero dovuto comunicare, concernenti la situazione 
medesima, sono puniti con la reclusione da uno a quattro anni. La punibilità è 
estesa anche al caso in cui le informazioni riguardino beni posseduti o 
amministrati dalla società per conto di terzi.  

Sono puniti con la stessa pena gli amministratori, i direttori generali, i sindaci e i 
liquidatori di società o enti e gli altri soggetti sottoposti per legge alle Autorità 
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Pubbliche di Vigilanza o tenuti ad obblighi nei loro confronti, i quali, in qualsiasi 
forma, anche omettendo le comunicazioni dovute alle predette Autorità, 
consapevolmente ne ostacolano le funzioni.  

La pena è raddoppiata se si tratta di società con titoli quotati in mercati 

legislativo 24 febbraio 1998, n.58. 

 

7 
-QUATER DEL DECRETO) 

Associazioni sovversive (art. 270 c.p.) 

Chiunque nel territorio dello Stato promuove, costituisce, organizza o dirige 
associazioni dirette e idonee a sovvertire violentemente gli ordinamenti economici 

politico e giuridico dello Stato, è punito con la reclusione da cinque a dieci anni. 

Chiunque partecipa alle associazioni di cui al primo comma è punito con la 
reclusione da uno a tre anni. 

Le pene sono aumentate per coloro che ricostituiscono, anche sotto falso nome o 
forma simulata, le associazioni di cui al primo comma, della quali sia stato 
ordinato lo scioglimento.  

Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270-bis c.p.) 

Chiunque promuove, costituisce, organizza o dirige associazioni che si 

democratico è punito con la reclusione da sette a quindi anni. Chiunque partecipa 
a tali associazioni è punito con la reclusione da cinque a dieci anni. Ai fini della 
legge penale, la finalità di terrorismo ricorre anche quando gli atti di violenza sono 
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Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca delle cose che 
sono servite o destinate a commettere il reato e delle cose che ne sono il prezzo, il 

 

Assistenza agli associati (art.270-ter c.p.) 

Chiunque, fuori dei casi di concorso reato di favoreggiamento, dà rifugio o 
fornisce vitto, ospitalità, mezzi di trasporto, strumenti di comunicazione a taluna 
delle persone che partecipano alle associazioni indicate negli artt. 270 e 270-bis, è 
punito con 
prestata continuativamente. Non è punibile chi commette il fatto in favore di un 
prossimo congiunto. 

Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270-quater c.p.) 

-bis, arruola una o più persone per 
il compimento di atti di violenza ovvero di sabotaggio di servizi pubblici 
essenziali, con finalità di terrorismo, anche se rivolti contro uno Stato estero, 

e o un organismo internazionale, è punito con la reclusione da sette a 
quindici anni.  

Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270-
quinquies c.p.) 

-bis, addestra o comunque fornisce 

altre armi, di sostanze chimiche o batteriologiche nocive o pericolose, nonché di 
ogni altra tecnica o metodo per il compimento di atti di violenza ovvero di 
sabotaggio di servizi pubblici essenziali, con finalità di terrorismo, anche se rivolti 

la reclusione da cinque a dieci anni. La stessa pena si applica nei confronti della 
persona addestrata.  

Condotte con finalità di terrorismo (art. 270-sexies c.p.) 

Sono considerate con finalità di terrorismo le condotte che, per la loro natura o 

internazionale e sono compiute allo scopo di intimidire la popolazione o 
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astenersi dal compiere un qualsiasi atto o destabilizzare o distruggere le strutture 
politiche fondamentali, costituzionali, economiche e sociali di un Paese o di 

ne internazionale, nonché le altre condotte definite terroristiche o 
commesse con finalità di terrorismo da convenzioni o altre norme di diritto 

 

Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.) 

reclusione non inferiore ad anni venti e, nel secondo caso, con la reclusione non 
inferiore ad anni sei. 
lesione gravissima, si applica la pena della reclusione non inferiore ad anni 
diciotto; se ne deriva una lesione grave, si applica la pena della reclusione non 
inferiore ad anni diciotto; se ne deriva una lesione grave, si applica la pena della 
reclusione non inferiore ad anni dodici. Se i fatti previsti nei commi precedenti 
sono rivolti contro persone che esercitano funzioni giudiziarie o penitenziarie 

sercizio o a causa delle loro funzioni, le pene 
sono aumentate di un terzo. Se dei fatti di cui ai commi precedenti deriva la morte 

attentato alla incolumità, la reclusione di anni trenta. Le circostanze attenuanti 
concorrenti con le circostanze aggravanti previste nel secondo e quarto comma 
non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a queste e le 
diminuzioni di pena si operano sulla quantità di pena r
conseguente alle predette aggravanti. 

Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280-bis c.p.) 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque per finalità di terrorismo 
compie qualsiasi atto diretto a danneggiare cose mobili o immobili altrui, 

reclusione da due a cinque anni. 

Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289-bis c.p.) 
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sequestra una persona è punito con la reclusione da venticinque a trenta anni. Se 
dal sequestro deriva comunque la morte, quale conseguenza non voluta dal reo, 
della persona sequestrata, il colpevole è punito con la reclusione di anni trenta. Se 

concorrente che, dissociandosi dagli altri, si adopera in modo che il soggetto 
passivo riacquisti la libertà è punito con la reclusione da due a otto anni; se il 
soggetto passivo muore, in conseguenza del sequestro, dopo la liberazione, la pena 
è della reclusione da otto a diciotto anni. Quando ricorre una circostanza 
attenuante, alla pena prevista dal secondo comma è sostituita la reclusione da 
venti a ventiquattro anni; alla pena prevista dal terzo comma è sostituita la 
reclusione da ventiquattro a trenta anni. Se concorrono più circostanze attenuanti, 
la pena da applicare per effetto delle diminuzioni non può essere inferiore a dieci 

prevista dal terzo comma.  

Convenzione internazionale per la repressione del finanziamento del terrorismo di 
New York 

qualsiasi mezzo, direttamente o indirettamente, illegalmente e intenzionalmente, 

ad essere utilizzati, integralmente o parzialmente (anche qualora i fondi non 
vengano poi effettivamente utilizzati), al fine di compiere: 

 atti diretti a causare la morte o gravi lesioni di civili, quando con ciò si 

 

 atti costituenti reato ai sensi delle Convenzioni in materia di: sicurezza del 
volo e della navigazione; tutela del materiale nucleare; protezione di agenti 
diplomatici; repressione di attentati mediante uso di esplosivi. 

 

8 PRATICHE DI MUTILAZIONE DEGLI ORGANI GENITALI FEMMINILI 
(ART. 25-QUATER.1 DEL DECRETO) 
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Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583-bis c.p.) 

Chiunque, in assenza di esigenze terapeutiche, cagiona una mutilazione degli 
organi genitali femminili è punito con la reclusione da quattro a dodici anni. Ai 
fini del presente articolo, si intendono come pratiche di mutilazione degli organi 
genitali femmi
pratica che cagioni effetti dello stesso tipo. 

Chiunque, in assenza di esigenze terapeutiche, provoca, al fine di menomare le 
funzioni sessuali, lesioni agli organi genitali femminili diverse da quelle indicate 
al primo comma, da cui derivi una malattia nel corpo o nella mente, è punito con 
la reclusione da tre a sette anni. La pena è diminuita fino a due terzi se la lesione è 
di lieve entità. La pena è aumentata di un terzo quando le pratiche di cui al primo 
e al secondo comma sono commesse a danno di un minore ovvero se il fatto è 
commesso per fini di lucro. Le disposizioni del presente articolo si applicano 

Italia. In tal caso, il colpevole è punito a richiesta del Ministro della Giustizia. 

9 -
QUINQUIES DEL DECRETO) 

Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.)12 

Chiunque esercita su una persona poteri corrispondenti a quelli del diritto di 
proprietà ovvero chiunque riduce o mantiene una persona in uno stato di 
soggezione continuativa, costringendola a prestazioni lavorative o sessuali ovvero 

munque al compimento di attività illecite che ne comportino 
lo sfruttamento ovvero a sottoporsi al prelievo di organi, è punito con la reclusione 
da otto a venti anni.  

La riduzione o il mantenimento nello stato di soggezione ha luogo quando la 
condotta è attuata mediante violenza, minaccia, inganno, abuso di autorità o 
approfittamento di una situazione di vulnerabilità, di inferiorità fisica o psichica o 

 
12  
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di una situazione di necessità, o mediante la promessa o la dazione di somme di 
denaro o di altri vantaggi a chi ha autorità sulla persona. 

Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.)13 

È punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da euro 15.000 a 
euro 150.000 chiunque: 

1 recluta o induce alla prostituzione una persona di età inferiore agli anni 
diciotto; 

2 favorisce, sfrutta, gestisce, organizza o controlla la prostituzione di una 
persona di età inferiore agli anni diciotto, ovvero altrimenti ne trae profitto. 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque compie atti sessuali con un 
minore di età compresa tra i quattordici e i diciotto anni, in cambio di un 
corrispettivo in denaro o altra utilità, anche solo promessi, è punito con la 
reclusione da uno a sei anni e con la multa da euro 1.500 a euro 6.000. Nel caso in 
cui il fatto di cui al secondo comma sia commesso nei confronti di persona che 
non abbia compiuto gli anni sedici, si applica la pena della reclusione da due a 
cinque anni. 

applica la pena della reclusione o della multa, ridotta da un terzo a due terzi.  

Pornografia minorile (art. 600-ter, c.p.) 

È punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da euro 24.000 a 
euro 240.000 chiunque: 

1. utilizzando minori di anni diciotto, realizza esibizioni o spettacoli pornografici 
ovvero produce materiale pornografico; 

2. recluta o induce minori di anni diciotto a partecipare a esibizioni o spettacoli 
pornografici ovvero dai suddetti spettacoli trae altrimenti profitto 14. 

 
13  

14 
ottobre 2012, n. 172. 
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Alla stessa pena soggiace chi fa commercio del materiale pornografico di cui al 
primo comma.  

Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui al primo e al secondo comma, con 
qualsiasi mezzo, anche per via telematica, distribuisce, divulga, diffonde o 
pubblicizza il materiale pornografico di cui al primo comma, ovvero distribuisce o 

sessuale di minori degli anni diciotto, è punito con la reclusione da uno a cinque 
anni e con la multa da euro 2.582 a euro 51.645. 

Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui ai commi primo, secondo e terzo, offre o 
cede ad altri, anche a titolo gratuito, il materiale pornografico di cui al primo 
comma, è punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa da euro 1.549 a 
euro 5.164. 

Nei casi previsti dal terzo e dal quarto comma la pena è aumentata in misura non 
eccedente i due terzi ove il materiale sia di ingente quantità. 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque assiste a esibizioni o 
spettacoli pornografici in cui siano coinvolti minori di anni diciotto è punito con la 
reclusione fino a tre anni e con la multa da euro 1.500 a euro 6.000. 

Ai fini di cui al presente articolo per pornografia minorile si intende ogni 
rappresentazione, con qualunque mezzo, di un minore degli anni diciotto 
coinvolto in attività sessuali esplicite, reali o simulate, o qualunque 
rappresentazione degli organi sessuali di un minore di anni diciotto per scopi 
sessuali 15. 

Detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater c.p.) 

-ter, consapevolmente si 
procura o detiene materiale pornografico realizzato utilizzando minori degli anni 
diciotto, è punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa non inferiore a 
euro 1.549. 

 
15  
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La pena è aumentata in misura non eccedente i due terzi ove il materiale detenuto 
sia di ingente quantità. 

Pornografia virtuale (art. 600-quater. 1 c.p.) 

Le disposizioni di cui agli artt. 600-ter e 600-quater si applicano anche quando il 
materiale pornografico rappresenta immagini virtuali realizzate utilizzando 
immagini di minori degli anni diciotto o parti di esse, ma la pena è diminuita di un 
terzo. 

Per immagini virtuali si intendono immagini realizzate con tecniche di 
elaborazione grafica non associate in tutto o in parte a situazioni reali, la cui 
qualità di rappresentazione fa apparire come vere situazioni non reali. 

Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-
quinquies c.p.) 

Chiunque organizza o propaganda viaggi finalizzati alla fruizione di attività di 
prostituzione a danno di minori o comunque comprendenti tale attività è punito 
con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da euro 15.493 e euro 
154.937. 

Tratta di persone (art. 601 c.p.)16 

reclusione da otto a venti anni chiunque recluta, introduce nel 

sulla persona, ospita una o più persone che si trovano nelle condizioni di cui 
 stesse condotte su una o più persone, mediante 

inganno, violenza, minaccia, abuso di autorità o approfittamento di una situazione 
di vulnerabilità, di inferiorità fisica, psichica o di necessità, o mediante promessa 
o dazione di denaro o di altri vantaggi alla persona che su di essa ha autorità, al 
fine di indurle o costringerle a prestazioni lavorative, sessuali ovvero 

comportano lo sfruttamento o a sottoporsi al prelievo di organi.  

 
16  
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Alla stessa pena soggiace chiunque, anche al di fuori delle modalità di cui al 
primo comma, realizza le condotte ivi previste nei confronti di persona minore di 
età.  

Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.) 

otto a venti anni.  

La pena è aumentata da un terzo alla metà se la persona offesa è minore degli anni 
diciotto ovvero se i fatti di cui al primo comma sono diretti allo sfruttamento della 
prostituzione o al fine di sottoporre la persona offesa al prelievo di organi.  

 

10 ABUSI DI MERCATO (ART. 25-SEXIES DEL DECRETO) 

Abuso di informazioni privilegiate (art. 184 del d.lgs. 58/1998-TUF) 

1. È punito con la reclusione da uno a sei anni e con la multa da euro 20.000 a 
euro 3.000.000 chiunque, essendo in possesso di informazioni privilegiate in 
ragione della sua qualità di membro di organi di amministrazione, direzione o 

 

anche pubblica, o di un ufficio: 
acquista, vende o compie altre operazioni, direttamente o indirettamente, per 
conto proprio o per conto di terzi, su strumenti finanziari utilizzando le 
informazioni medesime; 
comunica tali informazioni ad altri, al di fuori del normale esercizio del lavoro, 

 
raccomanda o induce altri, sulla base di esse, al compimento di taluna delle 
operazioni indicate nella lettera a). 
 

2. La stessa pena di cui al comma 1 si applica a chiunque, essendo in possesso di 
informazioni privilegiate a motivo della preparazione o esecuzione di attività 
delittuose, compie taluna delle azioni di cui al medesimo comma 1.  
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3. Il giudice può aumentare la multa fino al triplo o fino al maggiore importo di 
dieci volte il prodotto o il profitto conseguito dal reato quando, per la rilevante 

prodotto o del profitto conseguito dal reato, essa appare inadeguata anche se 
applicata nel massimo. 

3-

17. 

4. Ai fini del presente articolo per strumenti finanziari si intendono anche gli 
strumenti finanziari di cui 180, comma 2, il cui valore dipende da uno 

 

Manipolazione del mercato (art. 185 del d.lgs. 58/1998-TUF) 

1. Chiunque diffonde notizie false o pone in essere operazioni simulate o altri 
artifizi concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo 
di strumenti finanziari, è punito con la reclusione da uno a sei anni e con la 
multa da euro 20.000 a euro 5.000.000. 

2. Il giudice può aumentare la multa fino al triplo o fino al maggiore importo di 
dieci volte il prodotto o il profitto conseguito dal reato quando, per la rilevante 

prodotto o del profitto conseguito dal reato, essa appare inadeguata anche se 
applicata nel massimo. 

2-
comma, 

18. 

 
17  

18 -bis e al Capo II-Sanzioni 
penali. 
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11 OMICIDIO COLPOSO O LESIONI GRAVI O GRAVISSIME COMMESSE 
CON VIOLAZIONE DELLE NORME SULLA TUTELA DELLA SALUTE E 
SICUREZZA SUL LAVORO (ART. 25-SEPTIES DEL DECRETO) 

Omicidio colposo (art. 589 c.p.) 

Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da 
sei mesi a cinque anni. Se il fatto è commesso con violazione delle norme sulla 
disciplina della circolazione stradale o di quelle per la prevenzione degli infortuni 
sul lavoro la pena è della reclusione da due a sette anni. Si applica la pena della 
reclusione da tre a dieci anni se il fatto è commesso con violazione delle norme 
sulla disciplina della circolazione stradale da: 

1. 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni; 

2.  

Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni 
di una o più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave 
delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare 
gli anni quindici.  

Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) 

Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione personale è punito con la 
reclusione fino a tre mesi o con la multa fino a euro 309.  

Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o della multa da 
euro 123 a euro 619, se è gravissima, della reclusione da tre mesi a due anni o 
della multa da euro 309 a euro 1.239. 

Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle norme 
sulla disciplina della circolazione stradale o di quelle per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro la pena per le lesioni gravi è della reclusione da tre mesi a un 
anno o della multa da euro 500 a euro 2.000 e la pena per le lesioni gravissime è 
della reclusione da uno a tre anni. Nei casi di violazione delle norme sulla 
circolazione stradale, se il fatto è commesso da soggetto in stato di ebbrezza 

6, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 30 aprile 
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sostanze stupefacenti o psicotrope, la pena per le lesioni gravi è della reclusione 
da sei mesi a due anni e la pena per lesioni di più persone si applica la pena che 
dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse, aumentata fino al 
triplo; ma la pena della reclusione non può superare gli anni cinque. Il delitto è 
punibile a querela della persona offesa, salvo nei casi previsti nel primo e secondo 
capoverso, limitatamente ai fatti commessi con violazione delle norme per la 

abbiano determinato una malattia professionale.  

12 RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO, BENI O 
-OCTIES DEL 

DECRETO) 

Ricettazione (art. 648 c.p.) 

Fuori dei casi di concorso nel reato, chi, al fine di procurare a sé o ad altri un 
profitto, acquista, riceve od occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi 
delitto, o comunque si intromette nel farle acquistare, ricevere od occultare, è 
punito con la reclusione da due ad otto anni e con la multa da euro 516 a euro 
10.329. La pena è aumentata quando il fatto riguarda denaro o cose provenienti da 

 629, secondo comma, ovvero di furto aggravato ai 
-bis)19. 

La pena è della reclusione sino a sei anni e della multa sino a euro 516 se il fatto è 
di particolare tenuità. Le disposizioni di questo articolo si applicano anche quando 

punibile ovvero quando manchi una condizione di procedibilità riferita a tale 
delitto. 

Riciclaggio (art. 648-bis c.p.) 

 
19 B), D.L. 14 agosto 2013, n.93, convertito, con modificazioni, dalla 
L.15 ottobre 2013, n. 119. 
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Fuori dei casi di concorso nel reato, chiunque sostituisce o trasferisce denaro, beni 
o altre utilità provenienti da delitto non colposo, ovvero compie in relazione ad 

provenienza delittuosa, è punito con la reclusione da quattro a dodici anni e con la 
multa da euro 1.032 a euro 15.493. 

professionale. 

La pena è diminuita se il denaro, i beni o altre utilità provengono da delitto per il 
quale è stabilita la pena della reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. Si 

 

Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.) 

previsti dagli artt. 648 c.p. (Ricettazione) e 648-bis c.p. (Riciclaggio), impiega in 
attività economiche o finanziarie denaro o beni o altre utilità provenienti da 

. 

la pena è diminuita se il fatto è di particolare tenuità. 

il settore di investimento (economia o finanza) consente viceversa di escludere gli 
impieghi di denaro od altre utilità che abbiano carattere occasionale o sporadico. 

La specificità del reato rispetto a quello di riciclaggio risiede nella finalità di far 
perdere le tracce della provenienza illecita di denaro, beni o altre utilità, perseguita 

 

Il legislatore ha inteso punire quelle attività mediate che, a differenza del 
riciclaggio, non sostituiscono immediatamente i beni provenienti da delitto, ma 
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13 
(ART. 25-NOVIES DEL DECRETO) 

Legge del 22 aprile 1941, n. 633) 

- -ter è punito con la multa da 
euro 51 a euro 2.065 chiunque, senza averne diritto, a qualsiasi scopo e in 
qualsiasi forma: a)riproduce, trascrive, recita in pubblico, diffonde, vende o mette 
in vendita 
prima che sia reso pubblico, o introduce e mette in circolazione nello Stato 

disposizione del pubblico, immettendola in un sistema di reti telematiche, 
ingegno protetta, o parte 

di essa; b) rappresenta, esegue o recita in pubblico o diffonde con o senza 

composizione musicale. La rappresentazione o esecuzione comprende la 
proiezione pubbl
composizioni musicali inserite nelle opere cinematografiche e la radiodiffusione 
mediante altoparlante azionato in pubblico; c)compie i fatti indicati nelle 
precedenti lettere mediante una delle forme di elaborazione previste da questa 
legge; d) riproduce un numero di esemplari o esegue o rappresenta un numero di 
esecuzioni o di rappresentazioni maggiore di quello che aveva il diritto 

ritrasmette su filo o per radio o registra in dischi fonografici o altri apparecchi 
analoghi le trasmissioni o ritrasmissioni radiofoniche o smercia i dischi 
fonografici o altri apparecchi indebitamente registrati. 

Chiunque commette la violazione di cui al primo comma, lettera a bis), è 
ammesso 

metà del massimo della pena stabilita dal primo comma per il reato commesso, 
oltre le spese del procedimento. Il pagamento estingue il reato. La pena è della 
reclusione fino ad un anno o della multa non inferiore a euro 516 se i reati di cui 
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medesima, qualora ne risulti offesa 
 

comporta la sospensione della attività di fotocopia, xerocopia o analogo sistema di 
riproduzione da sei mesi ad un anno nonché la sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 1.032 a euro 5.164. 

-
bis, Legge del 22 aprile 1941, n.633) 

1. Chiunque abusivamente duplica, per trarne profitto, programmi per elaborare o 
ai medesimi fini importa, distribuisce, vende, detiene a scopo commerciale o 
imprenditoriale o concede in locazione programmi contenuti in supporti non 
contrassegnati dalla Società Italiana degli Autori ed Editori (SIAE), è soggetto 
alla pena della reclusione da sei mesi a tre anni e della multa da euro 2.582 a 
euro 15.493. La stessa pena si applica se il fatto concerne qualsiasi mezzo 

funzionale di dispositivi applicati a protezione di un programma per 
elaboratori. La pena non è inferiore nel minimo a due anni di reclusione e la 
multa a euro 15.493 se il fatto è di rilevante gravità. 

2. Chiunque al fine di trarne profitto, su supporti non contrassegnati SIAE 
riproduce, trasferisce su altro supporto, distribuisce, comunica, presenta o 
dimostra in pubblico il contenuto di una banca di dati in violazione delle 
disposizioni di cui agli artt. 64-quinquies e 64-sexies, ovvero esegue 

cui agli artt.-102-bis e 102-ter, ovvero distribuisce, vende o concede in 
locazione una banca di dati, è soggetto, alla pena della reclusione da sei mesi a 
tre anni e della multa da euro 2.582 a euro 15.493. La pena non è inferiore nel 
minimo a due anni di reclusione e la multa a euro 15.493 se il fatto è di 
rilevante gravità. 
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171-ter, Legge del 22 aprile 1941, n. 633) 
1. è commesso per uso non personale, con la reclusione 

da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 2.582 a euro 15.493 chiunque a 
fini di lucro: a)abusivamente duplica, riproduce, trasmette o diffonde in 
pubblico con qualsiasi procedimento, in tutto o in pa

o del noleggio, dischi, nastri o supporti analoghi ovvero ogni altro supporto 
contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche 
o audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento; 
b)abusivamente riproduce, trasmette o diffonde in pubblico, con qualsiasi 
procedimento, opere o parti di opere letterarie, drammatiche, scientifiche o 
didattiche, musicali o drammatico-musicali, ovvero multimediali, anche se 
inserite in opere collettive o composite o banche dati; c<9 pur non avendo 
concorso alla duplicazione o riproduzione, introduce nel territorio dello 
Stato, detiene per la vendita o la distribuzione, distribuisce, pone in 
commercio, concede in noleggio o comunque cede a qualsiasi titolo, 
proietta in pubblico, trasmette a mezzo della televisione con qualsiasi 
procedimento, trasmette a mezzo della radio, fa ascoltare in pubblico le 
duplicazioni o riproduzioni abusive di cui alle lettere a) e b); d) detiene per 
la vendita o la distribuzione , pone in commercio, vende, noleggia, cede a 
qualsiasi titolo, proietta in pubblico, trasmette a mezzo della radio o della 
televisione con qualsiasi procedimento, videocassette, musicassette, 
qualsiasi supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere 
musicali, cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in 
movimento, od altro supporto per il quale è prescritta, ai sensi della 

izione di contrassegno da parte della Società Italiana 
degli Autori ed Editori (SIAE), privi del contrassegno medesimo o dotati di 
contrassegno contraffatto o alterato; e) in assenza di accordo con il 
legittimo distributore, ritrasmette o diffonde con qualsiasi mezzo un 
servizio criptato ricevuto per mezzo di apparati o parti di apparati atti alla 
decodificazione di trasmissioni ad accesso condizionato; f)introduce nel 
territorio dello Stato, detiene per la vendita o la distribuzione, distribuisce, 
vende, concede in noleggio, cede a qualsiasi titolo, promuove 
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commercialmente, installa dispositivi o elementi di decodificazione speciale 

pagamento del canone dovuto. F bis) fabbrica, importa, distribuisce, vende, 
noleggia, cede a qualsiasi titolo, pubblicizza per la vendita o il noleggio, o 
detiene per scopi commerciali, attrezzature, prodotti o componenti ovvero 

-quater ovvero siano 
principalmente progettati, prodotti, adattati o realizzati con la finalità di 

tecnologiche sono comprese quelle applicate, o che residuano, a seguito 
della rimozione delle misure medesime conseguentemente a iniziativa 
volontaria dei titolari dei diritti o ad accordi tra questi ultimi e i beneficiari 
di eccezioni, ovvero a seguito di esecuzione di provvedime
amministrativa o giurisdizionale; h) abusivamente rimuove o altera le 

-quinquies, ovvero distribuisce, 
importa a fini di distribuzione, diffonde per radio o per televisione, 
comunica o mette a disposizione del pubblico opere o altri materiali protetti 
dai quali siano state rimosse o alterate le informazioni elettroniche stesse. 

2. 
2.582 a euro 15.493 chiunque: a)riproduce, duplica, trasmette o diffonde 
abusivamente, vende o pone altrimenti in commercio, cede a qualsiasi titolo 
o importa abusivamente oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate 

fini di lucro, comunica al pubblico immettendola in un sistema di reti 

forma imprenditoriale attività di riproduzione, distribuzione, vendita o 

da diritti connessi, si rende colpevole dei fatti previsti dal comma 1; c) 
promuove o organizza le attività illecite di cui al comma1.  

3. La pena è diminuita se il fatto è di particolare tenuità. 
4. La condanna per uno dei reati previsti nel comma 1 comporta: a) 

-bis del codice 
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penale; b) la pubblicazione della sentenza in uno o più quotidiani, di cui 
almeno uno a diffusione nazionale, e in uno o più periodici specializzati; c) 
la sospensione per un periodo di un anno della concessione o autorizzazione 
di diffusione radiotelevisi
commerciale.  

5. 

assistenza per i pittori e scultori, musicisti, scrittori ed autori drammatici.  
 

-
septies, Legge del 22 aprile 1941, n.633) 

1. -ter, comma 1, si applica anche: a) ai produttori o 
-bis, i 

quali non comunicano alla SIAE entro trenta giorni dalla data di immissione in 
commercio sul territorio nazionale o di importazione i dati necessari alla 
univoca identificazione dei supporti medesimi; b) salvo che il fatto non 

-bis, comma 2, della presente 
legge. 

2. La pena non è inferiore a due anni di reclusione e la multa a euro 15.493 se il 
fatto è di rilevante gravità. 
 
 

14 INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE 
-

DECIES DEL DECRETO) 

giudiziaria (art. 377-bis c.p.) 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, con violenza o minaccia, o 
con offerta o promessa di denaro o di altra utilità, induce a non rendere dichiarazioni 
o a rendere dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere davanti alla autorità 
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giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale, quando questa ha la 
facoltà di non rispondere, è punito con la reclusione da due a sei anni.  

 

15 REATI AMBIENTALI (ART. 25-UNDECIES DEL DECRETO) 

Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o 
vegetali selvatiche protette (art. 727-bis c.p.) 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, fuori dai casi consentiti, 
uccide, cattura o detiene esemplari appartenenti ad una specie animale selvatica 

un impatto trascurabile sullo stato di conservazione della specie. Chiunque, fuori dai 
casi consentiti, distrugge, preleva o detiene esemplari appartenenti ad una specie 

rascurabile di tali esemplari e abbia un impatto 
trascurabile sullo stato di conservazione della specie. 

-bis 
c.p.) 

o comunque lo deteriora compromettendone lo stato di conservazione, è punito con 

dell -bis del codice penale, per specie animali o vegetali 

33-
intende qualsiasi habitat di specie per le quali una zona sia classificata come zona a 

qualsiasi habitat naturale o un habitat di specie per cui un sito sia designato come 

92/43/CE. 
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Illeciti connessi allo scarico di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose 
(art. 137, comma 2,3,5,11 e 13, d.lgs. 152/06) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui nello svolgimento delle attività 
aziendali sia realizzato lo scarico di acque reflue industriali contenenti determinate 
sostanze pericolose: 

 in assenza di autorizzazione o con autorizzazione sospesa o revocata (art. 137, 
comma 2); 

 
 

 oltre i valori limite fissati dalla legge o quelli più restrittivi fissati dalle regioni 
 

 

 sul suolo, negli strati superficiali del sottosuolo, nelle acque sotterranee e nel 
sottosuolo, in violazione degli artt. 103 e 104 del d.lgs. 152/2006, salve le 
eccezioni e le deroghe ivi previste (comma 11); 

 nelle acque del mare da parte di navi od aeromobili nel caso in cui lo scarico 
contenga sostanze o materiali per i quali è imposto il divieto assoluto di 
sversamento ai sensi delle disposizioni contenute nelle convenzioni 

 

In caso di realizzazione dei reati descritti dai commi 2,5 (secondo periodo) e 11, è 

on 
superiore a sei mesi.  

Inquinamento del suolo, del sottosuolo, di acque superficiali o sotterranee (art. 257, 
comma 1 e 2 d.lgs. 152/06) 

del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee con il superamento 

provveda alla comunicazione alle autorità competenti entro i termini previsti ovvero 
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Predisposizione o utilizzo di un certificato di analisi rifiuti falso (art. 258, comma 4, 
secondo periodo, d.lgs. 152/06) 

Tale ipotesi di reato si configura nei casi in cui nella predisposizione di un certificato 
di analisi di rifiuti si forniscano false indicazioni sulla natura, sulla composizione e 
sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti, ovvero si faccia uso di un certificato 
falso durante il trasporto. 

Traffico illecito di rifiuti (art. 259, comma 1, d.lgs. 152/06) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui venga effettuata una spedizione di 

II 

regolamento stesso. 

Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti, anche ad alta radioattività (art. 
260, commi 1 e 2, d.lgs. 152/06) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui vengano effettuate, con più 

gestione abusiva di ingenti quantitativi di rifiuti (anche ad alta radioattività). 

2, del d.lgs. 231/01, per una durata non superiore a sei mesi. Inoltre, ai sen
25-
stabilmente utilizzati allo scopo unico o prevalente di consentire o agevolare la 

initiva 
 

controllo della tracciabilità degli stessi; utilizzo di un certificato o di una copia 
cartacea della scheda SISTRI fraudolentemente alterati (art. 260-bis, commi 6,7 e 8, 
d.lgs. 152/06) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui: 
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del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, siano fornite false 
indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-
fisiche dei rifiuti, nonché sia inserito un certificato falso nei dati da fornire ai 
fini della tracciabilità dei rifiuti; 

 il trasportatore ometta di accompagnare il trasporto dei rifiuti con la copia 
cartacea della scheda SISTRI  Area Movimentazione e, ove necessario sulla 
base della normativa vigente, con la copia del certificato analitico che 
identifica le caratteristiche dei rifiuti pericolosi; 

 durante il trasporto si faccia uso di un certificato di analisi di rifiuti contenente 
false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche 
chimico-fisiche dei rifiuti trasportati; 

 il trasportatore accompagni il trasporto di rifiuti (pericolosi o non pericolosi) 
con una copia cartacea della scheda SISTRI  Area Movimentazione 
fraudolentemente alterata. 

 

comma 5, d.lgs. 152/06) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui le emissioni20 in atmosfera prodotte 
dalla Società superando i valori limite di emissione determinino altresì il 

 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso di: 

1. Importazione, esportazione, trasporto e utilizzo illeciti di specie animali (in 
assenza di valido certificato o licenza, o in contrasto con le prescrizioni dettate 
da tali provvedimenti); detenzione, utilizzo per scopi di lucro, acquisto, vendita 

 
20 

emissione, la concentrazione, la percentuale o il flusso di massa di sostanze inquinanti nelle emissioni che non devono 
essere superati. I valori di limite di emissione espressi come concentrazione sono stabiliti con riferimento al 

ni di esercizio più gravose e, salvo diversamente disposto dal presente 
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ed esposizione per la vendita o per fini commerciali di esemplari senza la 
prescritta documentazione, commercio illecito di piante riprodotte 
artificialmente (art. 1, comma 1 e 2, art. 2, comma 1 e 2). Le condotte di cui 

ma 2, sono aggravate nel caso di recidiva e 
 

2. Falsificazione o alterazioni di certificati e licenze; notifiche, comunicazioni o 
dichiarazioni false o alterate al fine di acquisire un certificato o una licenza; 

-
bis, comma1). 

3. Detenzione di esemplari vivi di mammiferi e rettili di specie selvatica o 

pubblica (art. 6, comma 4). 
 

ambiente (art. 3, comma 6, L. 549/93) 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui si effettuino attività di produzione, 
consumo, importazione, esportazione, detenzione e commercializzazione di sostanze 
lesive dello strato atmosferico di ozono. 

Reati previsti dal d.lgs. 6 novembre 2007, n. 202, in materia di inquinamento 
 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui il Comandante di una nave, battente 

 

Merita evidenziare che le suddette fattispecie  ad eccezione di quelle concernenti la 

parte e 260-bis d.lgs. 152/06, del delitto di attività organizzate per il traffico illecito 

- sono di natura contravvenzionale. 
Conseguentemente, esse sono punibili non solo nel caso in cui il fatto tipico sia 
realizzato volontariamente, ma anche quando sia dovuto a mera colpa (negligenza, 
imprudenza o imperizia, ovvero violazione di leggi, regolamenti, ordini o discipline). 
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-undecies 
rappresentano, spesso, una progressione offensiva dei reati di pericolo astratto 
espressamente previsti (es. disastro ambientale ex art. 434 c.p., rispetto a quello di 
discarica abusiva; danneggiamento idrico ex art. 635 c.p. rispetto a quello di scarico 
idrico oltre i limiti tabellari, ecc. Pertanto, in linea con la politica della Società volta 
ad assicurare la massima protezione ambientale, le misure previste nella presente 
Parte Speciale, poste a presidio delle specifiche aree a rischio di commissione dei 

-undecies, sono idonee a prevenire anche fattispecie 
lesive più gravi non inserite nel catalogo dei reati-presupposto. 

 

16 IMPIEGO DI CITTADINI DI PAESI TERZI IL CUI SOGGIORNO È 
IRREGOLARE (ART. 25-DUODECIES DEL DECRETO) 

Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 22, comma 12-
bis del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286) 

Questo reato è costituito dalla condotta di chi, in qualità di datore di lavoro, 
occupa alle proprie dipendenze lavoratori straniere privi del permesso di 
soggiorno ovvero il cui permesso sia scaduto e del quale non sia stato chiesto, nei 
termini di legge, il rinnovo, ovvero sia revocato o annullato se i lavoratori 
occupati sono (alternativamente): 

 in numero superiore a tre; 

 minori in età non lavorativa; 

sottoposti alle altre condizioni lavorative di particolare sfruttamento di cui al 
-bis c.p., cioè esposti a situazioni di grave pericolo, 

con riferimento alle prestazioni da svolgere e alle condizioni di lavoro.  

 

17 REATI TRANSNAZIONALI (ARTT. 3 E 10, LEGGE 146/2006) 

reclusione non inferiore nel massimo a quattro anni, qualora sia coinvolto un 
gruppo criminale organizzato, nonché: a) sia commesso in più di uno Stato; b) 
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ovvero sia commesso in uno Stato, ma una parte sostanziale della sua 
preparazione, pianificazione, direzione o controllo avvenga in un altro Stato; c) 
ovvero sia commesso in uno Stato, ma in esso sia implicato un gruppo criminale 
organizzato impegnato in attività criminali in più di uno Stato; d) ovvero sia 
commesso in uno Stato ma abbia effetti sostanziali in un altro Stato. 

Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 

Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti, coloro 

ciò solo, con la reclusione da tre a sette anni. Per il solo fatto di partecipare 
one, la pena è della reclusione da uno a cinque anni. 

I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori. Se gli associati 
scorrono in armi le campagne o le pubbliche vie si applica la reclusione da cinque 
a quindici anni. La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più. 

straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, si applica la 
reclusione da cinque a quindici anni nei casi previsti dal primo comma e da 
quattro a nove anni nei casi previsti dal secondo comma. 

-
bis, 600-ter, 600-quater, 600-quater.1, 600-quinquies, 609-octies, quando il fatto è 
commesso in danno di un minore di anni diciotto, e 609-undecies, si applica la 
reclusione da quattro a otto anni nei casi previsti dal primo comma e la reclusione 
da due a sei anni nei casi previsti dal secondo comma.  

Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.) 

è punito con la reclusione da sette a dodici anni. 

ciò solo, con la reclusione da nove a quattordici anni.  
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della forza di intimidazione del vincolo associativo e della condizione di 
assoggettamento e di omertà che ne deriva per commettere delitti, per acquisire in 
modo diretto o indiretto la gestione o comunque il controllo di attività 
economiche, di concessioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o per 
realizzare profitti o vantaggi ingiusti per sé o per altri, ovvero al fine di impedire 
od ostacolare il libero esercizio del voto o di procurare voti a sé o ad altri in 
occasione di consultazioni elettorali. 

anni nei casi previsti dal primo comma e da dodici a ventiquattro anni nei casi 
previsti dal secondo comma. 

anche se occultate o tenute in luogo di deposito. 

Se le attività economiche di cui gli associati intendono assumere o mantenere il 
controllo sono finanziate in tutto o in parte con il prezzo, il prodotto, o il profitto 
di delitti, le pene stabilite nei commi precedenti sono aumentate da un terzo alla 
metà. 

Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca delle cose che 
servirono o furono destinate a commettere il reato e delle cose che ne sono il 

 

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla camorra, alla 
associazioni, comunque localmente denominate, anche 

straniere, che valendosi della forza intimidatrice del vincolo associativo 
perseguono scopi corrispondenti a quelli delle associazioni di tipo mafioso. 

Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi esteri (art. 
291-quater, D.P.R 43/73 

1. Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti tra 
-bis, coloro che promuovono, costituiscono, 
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la reclusione da tre a otto anni. 
2. reclusione da un anno a sei anni. 
3. La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più. 
4. 

-ter, si applica la pena della reclusione 
da cinque a quindici anni nei casi previsti dal comma 1 del presente articolo, e 
da quattro a diec
considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità, per il 

anche se occultate o tenute in luogo di deposito.  
5. Le pene previste dagli artt. 291-bis, 291-ter e dal presente articolo sono 

conseguenze anc
giudiziaria nella raccolta di elementi decisivi per la ricostruzione dei fatti e per 

risorse rilevanti per la commissione dei delitti.  

Associazioni finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope 
(art. 74, D.P.R. 309/90) 

1. Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti tra 

venti anni. 
2. 

anni. 
3. La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più o se tra i 

psicotrope. 
4. 

essere inferiore a ventiquattro anni di reclusione e, nel caso previsto dal 
comma 2, a dodici 
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quando i partecipanti hanno la disponibilità di armi o materie esplodenti, anche 
se occultate o tenute in luogo di deposito. 

5. La pena è aumentata se ricorre la circostanza di cui alla lettera e) del comma 1 
 

6. 

penale. 
7. Le pene previste dai commi 1 a 6 sono diminuite dalla metà a due terzi per chi 

si sia efficacemente adoperato per assicurare le prove del reato o per sottrarre 
 

8. 

giugno 1990, n. 162, il richiamo si intende riferito al presente articolo.  

-bis, 3-ter, 5 
d.lgs. 286/98) 

3 Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di trarre profitto 

dello Stato in violazione delle disposizioni del presente testo unico, ovvero a 

non ha titolo di residenza permanente, è punito con la reclusione da quattro a 
quindici anni e con la multa di euro 15.000 per ogni persona. (La stessa pena si 
applica quando il fatto è commesso da tre o più persone in concorso tra loro o 
utilizzando servizi internazionali di trasporto ovvero documenti contraffatti o 
alterati o comunque illegalmente ottenuti). 

3-bis) Le pene di cui ai commi 1 e 3 sono aumentate se: 

a) 
cinque o più persone; 

b) 
pericolo per la sua vita o la sua incolumità; 

c) 
trattamento inumano o degradante; 
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c-bis) il fatto è commesso da tre o più persone in concorso tra loro o utilizzando 
servizi internazionali di trasporto ovvero documenti contraffatti o alterati o 
comunque illegalmente ottenuti. 

3-ter) Se i fatti di cui al comma 3 sono compiuti al fine di reclutare persone da 
destinare alla prostituzione o comunque allo sfruttamento sessuale ovvero 

lo sfruttamento, la pena detentiva è aumentata da un terzo alla metà e si applica la 
multa di euro 25.000 per ogni persona.  

5.  Fuori dei casi previsti dai commi precedenti, e salvo che il fatto non costituisca 
più grave reato, chiunque, al fine di trarre un ingiusto profitto dalla condizione di 

 
articolo, favorisce la permanenza di questi nel territorio dello Stato in violazione 
delle norme del presente testo unico, è punito con la reclusione fino a quattro anni 
e con la multa fino a euro 15.494. 

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 
-bis c.p.) 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, con violenza o minaccia, o 
con offerta o promessa di denaro o di altra utilità, induce a non rendere 
dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere 
davanti alla autorità giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento 
penale, quando questa ha la facoltà di non rispondere, è punito con la reclusione 
da due a sei anni.  

Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.)  

Chiunque, dopo che fu commesso un delitto per il quale la legge stabilisce (la 

svolte da organi della Corte penale internazionale, o a sottrarsi alle ricerche 
effettuate dai medesimi soggetti, è punito con la reclusione fino a quattro anni. 21 

 
21  
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-bis, si applica, in ogni 
caso, la pena della reclusione non inferiore a due anni.  

Se si tratta di delitti per i quali la legge stabilisce una pena diversa, ovvero di 
contravvenzioni, la pena è della multa fino a euro 516. Le disposizioni di questo 
articolo si applicano anche quando la persona aiutata non è imputabile o risulta 
che non ha commesso il delitto. 

18 INOSSERVANZA DELLE SANZIONI INTERDITTIVE (ART. 23 DEL 
DECRETO) 

 
una sanzione o una misura cautelare interdittiva trasgredisce agli obblighi o 
ai divieti inerenti a tali sanzioni o misure, è punito con la reclusione da sei 
mesi a tre anni.  

 
vantaggio del quale il reato è stato commesso, si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da duecento e seicento quote e la confisca del 

 

 
applicano le sanzioni interdittive, anche diverse da quelle in precedenza 
irrogate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


